
DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE E SERVIZI GENERALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-152.0.0.-22

L'anno 2016 il giorno 21 del mese di Settembre il sottoscritto Magnani Nadia in qualita' di 
dirigente di Direzione Stazione Unica Appaltante E Servizi Generali, ha adottato la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO  INDIZIONE DI PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO 
DEL SERVIZIO DI   RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA CARTA CONGIUNTA (CER 
200101 – CARTA E CARTONE) TRAMITE SVUOTAMENTO DI  BIDONCINI E/O 
CASSONETTI DI CAPACITA’ VARIABILE DA 240 LITRI A 1000 LITRI NELL’AMBITO 
DEL COMUNE DI GENOVA SUDDIVISA IN DUE LOTTI
LOTTO 1 - C.I.G. 6806130427, LOTTO 2 - C.I.G. 6806139B92, PER CONTO DELLA 
SOCIETÀ AZIENDA MULTISERVIZI E D’IGIENE URBANA GENOVA S.p.A. (A.M.I.U.)

Adottata il 21/09/2016
Esecutiva dal 21/09/2016

21/09/2016 MAGNANI NADIA
23/09/2016 MAGNANI NADIA
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DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE E SERVIZI GENERALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-152.0.0.-22

OGGETTO: INDIZIONE DI PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO 
DEL SERVIZIO DI   RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA CARTA CONGIUNTA (CER 
200101  –  CARTA  E  CARTONE)  TRAMITE  SVUOTAMENTO  DI  BIDONCINI  E/O 
CASSONETTI DI CAPACITA’ VARIABILE DA 240 LITRI  A 1000 LITRI  NELL’AMBITO 
DEL COMUNE DI GENOVA SUDDIVISA IN DUE LOTTI
LOTTO 1 - C.I.G. 6806130427, LOTTO 2 - C.I.G. 6806139B92, PER CONTO DELLA SOCIETÀ 
AZIENDA MULTISERVIZI E D’IGIENE URBANA GENOVA S.p.A. (A.M.I.U.)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Premesso 

- come da convenzione a rogito Segretario Generale del Comune di Genova Dott. Vincenzo Del Regno Re-
pertorio 67397 in data 18 settembre 2012, prorogata in ultimo in data 23 dicembre 2015 tra la Prefettura, il 
Comune di Genova e le Società aderenti è stata istituita la STAZIONE UNICA APPALTANTE COMUNA-
LE per lo svolgimento dei procedimenti relativi alle procedure di gara sui lavori pubblici, servizi e forniture 
di interesse dei soggetti sottoscrittori della predetta convenzione;

- che a detta convenzione ha aderito anche la Società AZIENDA MULTISERVIZI E D’IGIENE URBANA 
GENOVA S.p.A. (A.M.I.U.);

- che A.M.I.U. ha manifestato la necessità di espletare procedura aperta per l’affidamento del servizio di  
raccolta differenziata della carta congiunta (CER 200101 – carta e cartone) tramite svuotamento di  bidoncini 
e/o cassonetti di capacita’ variabile da 240 litri a 1000 litri nell’ambito del Comune di Genova suddivisa in  
due lotti, per la durata di sei meSi, con opzione di prosecuzione per ulteriori sei mesi, ed un ammontare com-
plessivo opzione compresa di Euro 1.238.770,00.= (unmilioneduecentotrentottomilasettecentosettanta) oltre 
I.V.A., oneri della sicurezza da interferenza pari a zero,  così suddivisi per ogni singolo lotto:

Lotto 1) Ponente:  Euro 628.560,00.= (seicentoventottomilacinquecentosessanta/00) oltre I.V.A.;

Lotto 2) Centro Levante:  Euro 610.210,00.= (seicentodiecimiladuecentodieci/00), oltre I.V.A..

- che con nota prot. 313872 del 19/9/2016 è stata nominata ai sensi dell’art. 31 comma 14 del D.Lgs. n.  
50/2016 (codice)  la dott.ssa Cinzia Marino quale Rup per lo svolgimento delle attività di competenza della 
SUAC
- che l’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 (codice) con il criterio dell’offerta  
economicamente più favorevole sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo secondo, i seguenti criteri di 
valutazione nonché della ponderazione attribuita a ognuno di essi.

CRITERI PESO
A – OFFERTA ECONOMICA 60
B – PROPOSTA TECNICA 40
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TOTALE 100

-  che  si  ritiene  di  procedere  all’aggiudicazione  anche  nel  caso  di  una  sola  offerta  valida,  fatta  salva  
l’applicazione dell’art.95, comma 12, del codice se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto e di curare tutti gli adempimenti di legge connessi all’espletamento della procedura 
di gara, rinviando a successivo atto l’aggiudicazione dell’appalto; 

- che il RUP ha richiesto, ai sensi dell’art. 60 comma 3 del codice, che il termine di presentazione delle 
offerte  sia  pari  a  15  giorni,  motivando  l’urgenza  con  la  necessità  di  riattivare  il  servizio  in  forma  
esternalizzata  come  è  sempre  stato,  visto  che  al  momento,  per  causa  di  forza  maggiore,  viene  svolto  
internamente da A.M.I.U., con notevoli difficoltà operative;

- che si prende atto dell’onere posto a carico della predetta Società A.M.I.U. di stipulare direttamente con
 l’ impresa aggiudicataria il relativo contratto, con la precisazione che i rapporti contrattuali intercorreranno 
in via esclusiva con la società stessa, e con manleva del Comune di Genova da tutti gli adempimenti connessi  
alla  gestione  del  contratto,  delle  relative  obbligazioni,  del  pagamento  del  corrispettivo  contrattuale  di  
spettanza, e da ogni controversia, anche con terzi, che in merito al contratto stesso possa insorgere;

Rilevato:

- che non sono attive convenzioni Consip per l’esecuzione delle prestazioni oggetto della gara;

- che la Società A.M.I.U. con nota del 20 settembre 2016 prot. n. 8737/16, ha fornito alla Stazione Unica 
Appaltante Comunale il mandato e la documentazione propedeutica all’indizione della gara, debitamente  
approvata, ed elaborata direttamente dalla società con specifico riferimento al capitolato speciale, consistente  
in:

- Disciplinare di gara e relativi allegati;

- Capitolato Speciale;

- Relazione del RUP, comprensiva del quadro economico dell’appalto.

Visto il mandato con cui si comunica l’impegno di A.M.I.U. a far fronte al pagamento del corrispettivo del  
servizio con mezzi propri di bilancio.

Visti:
- il D.Lgs. n. 267/2000;
- il D.Lgs. n. 50/2016;
- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune;
- gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001

DETERMINA

1) di indire, su proposta del Rup della SUAC per le motivazioni di cui in premessa, per conto della Società 
AZIENDA MULTISERVIZI E D’IGIENE URBANA GENOVA S.p.A. (A.M.I.U.) con sede in Genova, Via 
D’Annunzio  27,  codice  fiscale  e  numero  d’iscrizione  presso  il  Registro  delle  Imprese  di  Genova 
03818890109, procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del codice, per l’affidamento del servizio di   raccolta  
differenziata della carta congiunta (CER 200101 – carta e cartone) tramite svuotamento di  bidoncini e/o cas-
sonetti di capacità variabile da 240 litri a 1000 litri nell’ambito del Comune di Genova suddivisa in due lotti, 
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per la durata di sei mesi, con opzione di prosecuzione per ulteriori sei mesi, ed un ammontare complessivo 
opzione compresa di Euro 1.238.770,00.= (unmilioneduecentotrentottomilasettecentosettanta) oltre I.V.A., 
oneri della sicurezza da interferenza pari a zero,  così suddivisi per ogni singolo lotto:

Lotto 1) Ponente:  Euro 628.560,00.= (seicentoventottomilacinquecentosessanta/00) oltre I.V.A.;
Lotto 2) Centro Levante:  Euro 610.210,00.= (seicentodiecimiladuecentodieci/00), oltre I.V.A..

2) al fine di procedere all’indizione della procedura di gara di cui al presente provvedimento, di approvare, 
su proposta del   Rup della  SUAC, i  seguenti  documenti  propedeutici,  (già  approvati  da  A.M.I.U.)  e 
consistenti in:

- Disciplinare di gara e relativi allegati;

- Capitolato Speciale;

- Relazione del RUP, comprensiva del quadro economico dell’appalto.

che vengono qui inserti per far parte integrante del presente provvedimento;

3) di stabilire, su indicazione del RUP che ha motivato l’urgenza con la necessità di riattivare il servizio in 
forma esternalizzata come è sempre stato, visto che al momento,  per causa di  forza maggiore,  viene  
svolto internamente da A.M.I.U., con notevoli difficoltà operative, che ai sensi dell’art. 60 comma 3 del 
codice, il termine di presentazione delle offerte sia pari a 15 giorni;

4)  di prendere atto dell’onere posto a carico della predetta Società A.M.I.U. di stipulare direttamente con l’ 
impresa aggiudicataria il contratto, con la precisazione che i rapporti contrattuali intercorreranno in via 
esclusiva con la società stessa, e con manleva del Comune di Genova da tutti gli adempimenti connessi  
alla gestione del  contratto, delle relative obbligazioni,  del  pagamento del corrispettivo contrattuale di 
spettanza, e da ogni controversia, anche con terzi, che in merito al contratto stesso possa insorgere; 

5)  di  procedere  all’aggiudicazione  anche  nel  caso  di  una  sola  offerta  valida,  fatta  salva  l’applicazione 
dell’art.95, comma 12, del codice  se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto e di curare tutti gli adempimenti di legge connessi all’espletamento della procedura di gara,  
rinviando a successivo atto l’aggiudicazione dell’appalto; 

6) di prendere atto che, la società A.M.I.U.  con nota del  20 settembre 2016  prot. n. 8737/16, ha dato 
mandato alla S.U.A.C. di espletare la procedura di gara di cui al presente provvedimento, e che in tale  
documento viene dichiarato dalla società stessa che A.M.I.U. farà fronte al pagamento del corrispettivo  
del servizio con mezzi propri di bilancio.

7) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati 
personali. 

Il Dirigente
Dott.ssa Nadia Magnani
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DISCIPLINARE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEL SERVIZIO 
DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA CARTA CONGIUNTA (CER 200101 – 
CARTA E CARTONE) TRAMITE SVUOTAMENTO DI  BIDONCINI E/O 
CASSONETTI DI CAPACITA’ VARIABILE DA 240 LITRI A 1000 LITRI 
NELL’AMBITO DEL COMUNE DI GENOVA IN DUE LOTTI 
 
LOTTO 1: Ponente - NUMERO C.I.G. 6806130427 
LOTTO 2: Centro Levante - NUMERO C.I.G. 6806139B92 
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ART. 1) OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO 
Procedura aperta, così come definita all’art. 3 comma 1 lett. sss) ed ai sensi dell’art. 60 del 
Decreto Legislativo 50/2016 (di seguito codice), suddivisa, ex art. 51 del codice, in numero 2 lotti, 
per conto della società A.M.I.U. - AZIENDA MULTISERVIZI E D’IGIENE URBANA GENOVA S.P.A. 
(AMIU), con Socio Unico con sede in Genova, Via D’Annunzio 27 - C.A.P. 16121 – Partita IVA, 
codice fiscale e numero d’iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 03818890109 
avente ad oggetto il servizio della raccolta differenziata della carta e cartone (codice CER 200101) 
sul Territorio del Comune di Genova suddiviso in due lotti. 
L’importo complessivo ed onnicomprensivo posto a base di gara per l’intero periodo, 
comprensivo dell’opzione, è quantificato in € 1.238.770,00.= 
(unmilioneduecentotrentottomilasettecentosettanta) oltre IVA, considerati gli oneri di sicurezza 
per interferenza pari a € 0,00 (zero/00),  così suddivisi per ogni singolo lotto: 
 
LOTTO 1: area del ponente cittadino, importo posto a base di gara pari a complessivi € 
628.560,00.= (seicentoventottomilacinquecentosessanta) oltre IVA, considerati gli oneri di 
sicurezza per interferenza pari a € 0,00 (zero/00),  comprensivo dell'opzione di, prosecuzione, 
C.I.G 6806130427 

La durata del servizio è pari mesi 6 (sei) con facoltà di prosecuzione per A.M.I.U. Genova S.p.A. 
per ulteriori 6 (sei) mesi alle medesime condizioni tecnico economiche derivanti 
dall’espletamento della gara d’appalto. 
 
 
LOTTO 2: area del centro levante cittadino, importo posto a base di gara pari a complessivi €  
610.210,00.= (seicentodiecimiladuecentodieci) oltre IVA, considerati gli oneri di sicurezza per 
interferenza pari a € 0,00 (zero/00),  comprensivo dell'opzione di prosecuzione, 
C.I.G 6806139B92 

La durata del servizio è pari mesi 6 (sei) con facoltà di prosecuzione per A.M.I.U. Genova S.p.A. 
per ulteriori 6 (sei) mesi alle medesime condizioni tecnico economiche derivanti 
dall’espletamento della gara d’appalto. 
 
L’importo contrattuale potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione delle prestazioni fino 
alla concorrenza del quinto dell’importo del contratto, secondo quanto stabilito dall’art. 106, 
comma 12, del Codice,  agli stessi patti prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad 
alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle prestazioni effettivamente eseguite. 

La Committenza si riserva l’opzione di prorogare il presente affidamento per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del 
nuovo contraente ai sensi del comma 11 del predetto art. 106; in tal caso il contraente è tenuto 
all’esecuzione delle previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per 
la stazione appaltante. 

Il presente appalto soggiace alla convenzione sottoscritta tra la Prefettura, il Comune di Genova 
e le Società aderenti, ivi compresa A.M.I.U. Genova S.p.A., in data 18/09/2012 con atto a rogito 
Segretario Generale del Comune di Genova Dott. Vincenzo Del Regno Repertorio 67397, 
registrata il 25/09/2012 al n. n.14296 serie 1T, prorogata in ultimo in data 23 dicembre 2015 . 
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I concorrenti vengono edotti che l’impresa aggiudicataria provvederà a stipulare per ciascun 
lotto i contratti conseguenti al presente appalto con la citata Società A.M.I.U. Genova S.p.A.; i 
rapporti contrattuali intercorreranno in via esclusiva con la società stessa, non essendo 
prevista alcuna forma di responsabilità solidale, tra le imprese aggiudicatarie e rispettivamente 
il Comune di Genova e la Società A.M.I.U. Genova S.p.A. con riferimento a tutti gli 
adempimenti connessi alla gestione dei contratti, all’adempimento delle relative obbligazioni, 
al pagamento dei corrispettivi contrattuali, ad ogni correlata controversia, anche con terzi, che 
possa insorgere. 
 
CPV 90511400-6 Servizi di raccolta della carta. 
 
ART. 2 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Soggetti ammessi alla gara 
Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti di cui all’art. 45 del Codice.  
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 80 comma 5 del codice è vietata la partecipazione alla gara 
da parte di soggetti che si trovino in una situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice 
civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, per i quali si accerti che la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale.  
In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato preventivo con 
continuità aziendale vale quanto disposto all’art. 110 commi 3,4,5 e 6 del codice. 
Ciascun concorrente può presentare offerta per entrambe i lotti, ed aggiudicarsi entrambe i lotti. 
Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 
del codice e meglio dettagliati negli appositi FACSIMILI DICHIARAZIONI n. 1 e 1 bis allegati al 
presente disciplinare. 
Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del codice è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
 
 
 
ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI 
CONCORRENTI E CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI ai sensi dell’art. 48 del Codice. 
 
Le Imprese concorrenti possono partecipare, ai sensi dell’art. 45, comma 2 lettere d) ed e) del 
codice, oltre che singolarmente, in raggruppamento temporaneo di imprese oppure in 
costituendo consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile anche in forma 
di società ai sensi dell’art. 2615 ter del Codice Civile, con l’osservanza della disciplina di cui all’48 
del codice . 
Si ribadisce che i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del codice devono essere posseduti 
e dichiarati da ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate. 
 
Le Imprese che intendono partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o costituendo 
consorzio ordinario di concorrenti dovranno produrre, a pena di esclusione, fatto salvo quanto 
infra prescritto ai sensi dell’art. 83 comma 9 del codice, singolarmente le dichiarazioni di cui al 
FAC-SIMILE DICHIARAZIONE n.1 e n.1 BIS sopra citati, nonché congiuntamente scrittura privata 
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secondo il “FAC – SIMILE DI SCRITTURA PRIVATA” da cui risulti tale intendimento, con espressa 
indicazione dell'impresa designata mandataria nonché specificate le parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
Il Raggruppamento produrrà la cauzione provvisoria intestata, alla mandataria designata e alla/e 
mandante/i, ossia a tutte le Imprese associande. 
 
I requisiti speciali richiesti di cui all’art. 83 del codice nonché all’allegato XVII al medesimo codice 
dovranno essere posseduti dal raggruppamento/consorzio secondo le modalità meglio 
evidenziate al successivo articolo 3).  
 
Si precisa che la mandataria dovrà possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria. 
 
L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, da tutte le Imprese che faranno parte del 
raggruppamento o del costituendo consorzio ordinario di concorrenti. 
 
 
ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI ALL’art. 45 COMMA 2 LETT. B) E 
C) DEL CODICE. 
 
Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) e c)  del 
codice, con la specificazione che il consorzio dovrà indicare, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del 
codice, quali, tra le imprese facenti parte del consorzio, eseguiranno le prestazioni oggetto del 
presente appalto; a queste ultime è fatto divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla 
presente gara. 
In caso di aggiudicazione, i soggetti consorziati esecutori dell’appalto non potranno essere diversi 
da quelli indicati in sede di gara. 
Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di 
aggiudicazione, dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al FAC-
SIMILE DICHIARAZIONI n. 1 e n. 1BIS allegati al presente disciplinare.  
Tali consorzi  sono invitati ad allegare copia dello Statuto. 
Trova applicazione quanto prescritto dall’art. 47 del codice. 
 
 
ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE CON AVVALIMENTO ai sensi dell’art. 89 del codice 
I concorrenti, singoli o raggruppati di cui all’art. 45 del codice, potranno soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83 comma 1 lett. b) e c) del codice , necessari per la partecipazione alla gara , avvalendosi 
della capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla 
natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute 
nell’art. 89 del medesimo codice. 
 
A tal fine i concorrenti dovranno produrre, nell’ambito del FAC SIMILE DICHIARAZIONI n.1 le 
dichiarazioni di cui al predetto art. 89 comma 1 ed inserire nella busta contenente la 
documentazione amministrativa, l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della Stazione appaltante a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 
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L’impresa ausiliaria dovrà rendere, a sua volta, espresse dichiarazioni di cui all’articolo 89 comma 
contenute nel  “Modulo Ausiliaria” allegato al presente disciplinare. 
In particolare il contratto di avvalimento dovrà essere espresso in forma scritta con indicazione 
esplicita ed esauriente dei mezzi e dei requisiti messi a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto, dell’oggetto e dell’onerosità o meno della prestazione. 
Si precisa che più concorrenti non potranno avvalersi della stessa impresa ausiliaria e che 
l’impresa ausiliaria ed il concorrente avvalente non possono partecipare contemporaneamente 
alla presente gara.  
L'impresa ausiliaria sarà soggetta alla dimostrazione del possesso del requisito messo a 
disposizione dell’impresa avvalente. 
L’inadempimento alle prescrizioni di cui ai precedenti capoversi comporta l’esclusione dalla gara. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la 
stipula del contratto. 
 
ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA, TRASFORMAZIONE, 
INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE  
Nel caso in cui la Società concorrente vanti la propria capacità economica e finanziaria, tecnica e 
professionale e la stessa derivi da una cessione o affitto d’azienda, o di ramo d’azienda, 
trasformazione, incorporazione o fusione e/o scissione, e comunque nel caso in cui tali atti siano 
stati effettuati nell’anno antecedente la pubblicazione del presente bando di gara, il concorrente 
è invitato ad includere tra i documenti richiesti per l'ammissione alla gara, copia autentica 
dell'atto concernente le modificazioni avvenute.  
Inoltre sussiste in capo alla società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione, l’onere di 
presentare le dichiarazioni contenute nel FAC SIMILE DICHIARAZIONI 1BIS, allegato al presente, 
anche con riferimento ai soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del codice che hanno operato 
presso la società cedente, incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono 
cessati dalla relativa carica in detto periodo. 
 
 
ART. 3 – REQUISITI DI AMMISSIONE 
Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli 
successivi del presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, le Imprese partecipanti 
dovranno riprodurre le dichiarazioni di cui ai Moduli FAC SIMILE DICHIARAZIONI 1 e 1BIS allegati 
e parte integrante del presente disciplinare di gara, oppure riprodurre i moduli stessi, 
debitamente compilati e sottoscritti inserendo tutte le dichiarazioni, i dati e la documentazione 
richiesta e comunque esplicitando tutti i dati e rendendo tutte le dichiarazioni, previste nei 
medesimi. 
Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità 
alle previsioni del d.P.R. 445/2000 e s.m.i. 
 
 
In ottemperanza al disposto dell’art. 83 comma 9 del codice  si precisa che le carenze di 
qualsiasi elemento formale della documentazione possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio. In particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti 
all’offerta, obbliga il concorrente  che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione 
appaltante della sanzione pecuniaria di Euro 630,00= per il lotto 1, Euro  610,00= per il lotto 2. 
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In tal caso la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto ed i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al documento 
comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena d’esclusione. La sanzione è dovuta 
esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza 
o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la 
regolarizzazione con la procedura di cui  al periodo precedente, ma non applica alcuna 
sanzione. Nel caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso 
dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione 
che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
 
Le Imprese partecipanti dovranno essere in possesso dei requisiti di seguito disposti: 
 
a) essere iscritti nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. Al 
cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 
commerciali di cui all’allegato XVI del codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la 
propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 
professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui si è residenti ; 
(In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese o altre forme di associazione come sopra 
riportate il presente requisito dovrà essere posseduto singolarmente da ciascun raggruppando) 
 
b) iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali ex D.Lgs. 152/06 per il CER 200101 nella cat. 1  
classe B.  
N.B.. Qualora il candidato risultasse primo in graduatoria in entrambi i lotti, per ottenerne 
l’aggiudicazione dovrà dimostrare di possedere l’iscrizione alla categoria 1 classe A.  In caso 
contrario si vedrà aggiudicato esclusivamente il lotto nel quale avrà presentato la percentuale di 
sconto maggiore. 
( In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, tale requisito deve essere posseduto da 
ciascun raggruppando) 
c) di aver svolto servizi analoghi all’oggetto dell’appalto (ossia relativi alla raccolta differenziata 
della carta e cartone) nel triennio 2013 – 2014 – 2015 per un importo complessivo pari ad 
almeno € 628.560,00 (iva esclusa) in caso di partecipazione al lotto 1, ad almeno € 610.210,00 
(iva esclusa) in caso di partecipazione al lotto 2 e ad almeno € 1.238.770,00 (iva esclusa) in caso 
di partecipazione ad entrambi i lotti. Si richiama l’art. 83, comma 1, lettera c) del codice. 
(In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese tali requisiti devono essere posseduti 
cumulativamente dai componenti il raggruppamento coerentemente con la propria quota di 
esecuzione, fermo restando che la mandataria dovrà possedere la quota maggioritaria). 
 
Dovrà essere inoltre allegata, la seguente documentazione: 
 
 Almeno due dichiarazioni di Istituti bancari o Intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 

385/93 attestanti la capacità economica e finanziaria dell’Impresa. L’operatore economico, 
che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può provare la 
propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato 
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idoneo dalla stazione appaltante. 
(In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese il presente requisito dovrà essere posseduto singolarmente da ciascun 
raggruppando ) 
 
 Copia, per ciascun lotto, della ricevuta di pagamento del contributo previsto dalla Delibera  

dell’A.N.A.C. n.163 del 22/12/2015, da effettuare, a pena d’esclusione, entro la data di 
scadenza per la presentazione delle offerte. 

LOTTO 1 Euro      70,00=    C.I.G    6806130427 
LOTTO 2 Euro      70,00=    C.I.G    6806139B92 
 
Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e 
consultabili al seguente indirizzo internet: http://www.avcp.it/riscossioni.html. 
 
  Per ciascun lotto, “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, Deliberazione n. 111 del 20 

dicembre 2012 dell’Autorità e successivo aggiornamento avvenuto con Deliberazione n. 157 
del 17 febbraio 2016. 

Si evidenzia che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, 
tecnico organizzativo e economico finanziario per la partecipazione a gara è acquisita, fino 
all’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 81 comma 2 del codice,  presso la Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici, e che la stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti 
sopra indicati attraverso il sistema AVCPASS, reso disponibile da AVCP con la suddetta delibera 
attuativa. Conseguentemente tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura 
devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul 
portale dell’Autorità secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui 
sopra.  
 
NOTA BENE Il “PASSOE” dovrà essere prodotto da tutte le singole imprese facenti parte di un 
R.T.I. o di un consorzio (costituendi o già costituiti) e da tutte le imprese per le quali il 
Consorzio concorre (nel caso di Consorzio di cooperative e di Consorzi stabili). 
 
 documentazione comprovante la prestazione della garanzia provvisoria ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 93 del codice, nella misura del 2%  dell’importo posto a base di gara e pari a: 
- Euro    12.571,20=    per il LOTTO 1 
- Euro    12.204,20 =   per il LOTTO 2 

 
La garanzia dovrà avere validità di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell’offerta e 
contenere la previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta della stazione appaltante, nonché inoltre la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’art. 
1957 comma 2 del Codice Civile. 
La stessa potrà essere effettuata, a scelta del concorrente, mediante:  
- bonifico bancario intestato alla Banca UNICREDIT - Agenzia Via Garibaldi 1: TESORERIA 
COMUNE DI GENOVA - DEPOSITI CAUZIONALI PROVVISORI IBAN IT 08 T 02008 01459 
000100880807; 
 
- fideiussione rilasciata da Imprese bancarie assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari 

http://www.avcp.it/riscossioni.html
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finanziari  iscritti nell' albo di cui all'art. 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385, che 
svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del 
d.Lgs. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria  assicurativa e, da intestarsi a STAZIONE UNICA APPALTANTE – Comune di Genova, Via 
Garibaldi 9 – 16124 GENOVA. 
 
Le Imprese partecipanti alla gara, potranno presentare una cauzione d’importo ridotto nei casi e 
con le modalità di cui al comma 7 del predetto art. 93.  
 
Dovrà inoltre essere resa, a pena di esclusione, fatto salvo quanto prescritto ai sensi dell’art. 83 
comma 9 del codice, dichiarazione espressa comprovante, ai sensi del comma 8 del predetto art. 
93, l’impegno di un fidejussore a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto 
con le modalità e per gli importidi cui all’art. 103 del codice, in caso di aggiudicazione della gara. 
  
Tale garanzia, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del codice sarà svincolata contestualmente alla 
comunicazione ai concorrenti dell’aggiudicazione e comunque non oltre 30 giorni dalla stessa, 
salvo il caso che la procedura debba essere riaperta per i casi previsti dalla vigente legislazione. 
 
Si evidenzia che la cauzione provvisoria verrà incamerata qualora: 

• L’aggiudicatario si rifiuti di sottoscrivere il contratto ovvero non si presenti, senza 
giustificato motivo alla stipula del contratto stesso. 

• L’aggiudicatario non fornisca la documentazione necessaria a comprovare la sussistenza 
dei requisiti dichiarati ovvero qualora la documentazione prodotta o comunque acquisita 
dall’Amministrazione dimostri che l’aggiudicatario ha reso dichiarazioni non veritiere. 

 
 
ART. 4 – MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

Si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 2  del codice, a favore dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo in 
relazione ai criteri di valutazione di seguito indicati, nonché della ponderazione attribuita a 
ognuno di essi, utilizzando il metodo aggregativo compensatore: 
 
Suddivisione QUALITA’/PREZZO: 
 
CRITERI PESO 

A – Elemento ECONOMICO 60 

B – Elementi TECNICO/QUANTITATIVI 40 

TOTALE 100 

 

La valutazione dell’elemento ECONOMICO avverrà sulla base della specificazione di cui alla 
successiva lettera “A”. 

La valutazione degli elementi TECNICO QUANTITATIVI avverrà sulla base delle specificazioni di 
seguito indicate sotto la lettera “B”, con l’applicazione delle relative formule indicate. 
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Il concorrente dovrà presentare offerta per l’intero servizio così come descritto nel Capitolato 
Speciale e pertanto non saranno prese in considerazione e saranno ritenute inammissibili offerte 
che escludano, anche parzialmente, i servizi indicati. 

 
A) ELEMENTO ECONOMICO -  totale punti  60 
 
I concorrenti dovranno formulare l’offerta economica compilando, per ogni lotto, l’apposito 
Modulo Offerta allegato al presente disciplinare . 

I concorrenti dovranno formulare l’offerta economica indicando la percentuale di ribasso da applicare 
all’importo posto a base di gara. 

Il punteggio relativamente all’elemento economico sarà attribuito secondo la formula 
proporzionale:  

     Pi = Ri/Rmax*60 

Dove: 

Pi = Punteggio del singolo partecipante 
Ri = Ribasso percentuale offerto dal concorrente iesimo 
Rmax = Miglior ribasso percentuale 
60 = Punteggio massimo attribuibile 

 

B – ELEMENTI TECNICO/QUANTITATIVI - totale punti 40 

Riguardo alla qualità sono definiti tre sotto-criteri di valutazione: 

B1) Capacità dell’appaltatore a ridurre i tempi di recupero degli eventuali disservizi rispetto a 
quanto indicato all’ART. 9 Comma 2 (recupero entro le 24 ore dal momento del previsto 
svuotamento): max 15 p.ti 

B2)  Capacità dell’appaltatore di impiegare per l’esecuzione ordinaria del servizio automezzi 
classificati nella classe di emissione EURO 6: max 20 p.ti.  

B3) Possesso della certificazione OHSAS 18001: max 5  p.ti 

 

Criteri di attribuzione dei punteggi: 

B1) Incremento della capacità di recupero del disservizio rispetto alle 24 ore max previste: 

Sarà attribuito il punteggio massimo al concorrente che avrà offerto il numero più elevato di ore 
di riduzione rispetto alle 24 ore massime previste; agli altri concorrenti il punteggio verrà 
attribuito secondo la seguente formula:  

Pi= Oi/Omax*15 

Dove: 

Pi = punteggio del singolo partecipante  
Oi = numero di ore di riduzione offerte dal concorrente iesimo  
Omax= maggior numero di ore di riduzione offerto  
15 = punteggio massimo attribuibile 



 
1
0 
 

 
 

B2) Impiego di automezzi classificati nella classe di emissione EURO 6:  

Il punteggio verrà attribuito con la seguente formula:  

Pi= (Vi- /Vmax)* 20 

Dove: 

Pi = punteggio del singolo partecipante  
Vmax = numero autocarri EURO 6 massimo indicato dagli offerenti  
Vi = numero autocarri EURO 6 offerti dal partecipante in esame  
20 = punteggio massimo attribuibile 

La ditta aggiudicataria dovrà comprovare con idonea documentazione, entro 5 giorni naturali e 
continuativi dalla richiesta di AMIU, la reale disponibilità e le caratteristiche dei mezzi che 
saranno impiegati per l’esecuzione del servizio. 
 

B3)  Possesso della certificazione OHSAS 18001: 

Al concorrente in possesso della certificazione (da produrre in copia ovvero da autocertificarne il 
possesso) saranno attribuiti punti cinque, in caso di mancanza di tale certificazione non verrà 
attribuito il relativo punteggio 

 

L’OFFERTA TECNICA dovrà essere datata e fermata dal Legale Rappresentante della Società 
Concorrente o dai Legali Rappresentati delle Società in caso di RTI ovvero in caso di  costituendi 
consorzi ordinari di concorrenti ed in ogni caso da persona munita dei poteri di firma, comprovati 
da copia autentica dell’atto di conferimento dei poteri medesimi. 

Con riferimento all’OFFERTA TECNICA non saranno ammesse offerte incomplete o condizionate. 

Le offerte, redatte in lingua italiana, devono essere contenute in un plico, chiuso, sigillato con 
strumenti idonei a garantirne la sicurezza contro eventuali manomissioni e siglato sui lembi di 
chiusura, come disciplinato al successive art. 5. 

L'offerta ECONOMICA dovrà essere formulata in cifre e in lettere. Qualora vi sia discordanza fra 
l’importo espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione in 
lettere. 

L’offerta economica dovrà essere redatta in carta resa legale, sottoscritta dal rappresentante 
dell’Operatore Economico partecipante ovvero in caso di Raggruppamento temporaneo 
d’imprese e in caso di costituendi consorzi ordinari di concorrenti, da tutti i rappresentanti muniti 
degli idonei poteri, oppure da persona munita dei poteri di firma, comprovati da copia dell’atto 
di conferimento dei poteri medesimi. 

L’offerta dovrà avere la validità di 180 giorni dalla data di scadenza del termine della sua 
presentazione. 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta si intendono accettati da parte dei concorrenti 
tutti gli oneri, atti e condizioni del capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi. 

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche con percentuali di ribasso pari a zero o 
superiori al valore posto a base di gara.  

In caso di offerte uguali si procederà ai sensi dell'art. 77 del R.D. n. 827/1924. 



 
1
1 
 

 
 

L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta valida; fatta salva l’applicazione 
dell’art. 95, comma 12, del codice  se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto. 

Il concorrente a corredo dell’offerta potrà inoltre indicare le parti di prestazioni che intende 
eventualmente subappaltare, pena il diniego dell’autorizzazione, nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 105 del codice. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Sono altresì vietate le offerte "plurime" 
contenenti prodotti e servizi di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali l'Amministrazione 
dovrebbe operare un'ulteriore scelta. 

Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto 
negli atti di gara. Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in 
cui non si dovesse procedere all’aggiudicazione.  

Il concorrente dovrà specificare che l’offerta tiene conto degli obblighi connessi al rispetto delle 
disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, introdotte dal Decreto legislativo 
81/2008 ed indicare altresì nella stessa i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 
 
ART. 5 – PROCEDURA DI GARA  

Nel giorno fissato per la prima seduta pubblica e nel corso della medesima si procederà alla 
verifica dell’integrità dei plichi presentati e delle buste presenti all’interno del plico, all’apertura 
delle buste contenenti la documentazione amministrativa ed alla verifica della correttezza 
formale della stessa.  

Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento 
comprovante la legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara 
(legali rappresentanti, procuratori, delegati). 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che non avranno superato la verifica di cui sopra.  

Si procederà in seduta pubblica ad aprire le offerte tecniche prendendo atto del relativo 
contenuto. 

Le offerte tecniche verranno valutate dalla commissione di gara nella medesima seduta pubblica, 
sulla base dei criteri individuati nel presente disciplinare di gara, al fine di attribuire il punteggio; 
al termine della valutazione delle offerte tecniche si procederà alla comunicazione degli esiti 
della valutazione e del risultato conseguito da ciascuna impresa. Successivamente nella stessa o 
in altra seduta pubblica si procederà all’apertura delle offerte economiche ed all’individuazione 
della miglior offerta secondo quanto sopra disposto. La comunicazione delle eventuali sedute 
pubbliche successive alla prima avverrà mediante apposita nota trasmessa via fax o posta 
certificata. 

Le offerte risultate anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97 del codice, verranno sottoposte a 
verifica di anomalia.  

La verifica di congruità verrà effettuata in ossequio a quanto disposto dall’art. 97 comma 5 del 
codice. Qualora le giustificazioni presentate non fossero esaustive, prima di procedere 
all’esclusione dell’offerente, si provvederà a convocarlo per iscritto con un preavviso minimo di 



 
1
2 
 

 
 

cinque giorni lavorativi per un contraddittorio, indicando puntualmente di fornire le 
giustificazioni e precisazioni ritenute necessarie. In tale sede il concorrente dovrà produrre 
adeguata relazione con gli allegati necessari che, per ciascuno dei punti contestati, fornisca le 
giustificazioni ed i chiarimenti richiesti, e comunque ogni elemento utile per la dimostrazione 
della congruità dell’offerta, a tal fine il concorrente potrà avvalersi durante il contraddittorio 
della presenza di uno o più consulenti di parte esperti in materia. 

Gli esiti della verifica di congruità saranno comunicati in seduta pubblica. 

 

 
ART.6 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

L’offerta e la relativa documentazione, devono pervenire con le modalità e nel termine 
perentorio indicato nel bando di gara, pena l’esclusione dalla gara.  

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, 
anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta economica, richieste in capo al legale 
rappresentante, siano sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un 
procuratore (generale o speciale) il concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o 
speciale). 

L’operatore economico concorrente dovrà presentare la seguente documentazione: 

 
BUSTA n. 1: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
In una prima busta debitamente chiusa dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, fatto 
salvo quanto disposto dall’art. 83 comma 9 del codice, i seguenti documenti:  
 il FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1 
 il/i FAC-SIMILE/I DICHIARAZIONI n. 1BIS  
 la garanzia provvisoria e l’impegno di cui all’art. 93 comma 8 del codice 
 se necessarie adeguate certificazioni di cui all’art. 93 comma 7 del codice o 

dichiarazione sostitutiva 
 l’attestazione comprovante il pagamento del contributo all’Autorità 
 “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 

dell’Autorità  
 gli altri documenti richiesti in caso di partecipazione di R.T.I., di Consorzio, di 

Avvalimento  
 Eventuale copia certificazione OHSAS 18001 
 eventuale copia della procura (generale o speciale). 
 Eventuale documentazione a comprova dei requisiti speciali richiesti 

 
Su detta busta, dovrà essere apposta la frase: “Busta n. 1: Documentazione Amministrativa". 
 

Ai fini della compilazione dei FACSIMILI DICHIARAZIONI 1 E 1 BIS si precisa che dovranno 
essere rese, a pena di esclusione fatto salvo quanto disposto dall’art. 83 comma 9 del 
codice: 

⇒ le dichiarazioni di cui alle lettere A.1) – A.2) – A.3) quest’ultima solo qualora esistano 
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soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 
⇒ le dichiarazioni di cui alle lettere B) – D) quest’ultima solo in caso di CONSORZI di cui all'art. 

45 comma 2 lett. b) e c), E) – quest’ultima solo in caso di AVVALIMENTO ex art. 89 del 
codice. 
Si precisa che l’omissione nella scelta tra l’opzione proposta alle dichiarazioni: A.2) - A.3) 
– se dovuta -  equivale alla mancanza della dichiarazione a essa riferita. 
Le dichiarazioni di cui ai punti A.1) e A.2) del modulo FAC SIMILE DICHIARAZIONI n. 1 
dovranno essere rese singolarmente, a pena di esclusione (fatto salvo quanto disposto 
dall’art. 83 comma 9 del codice) e secondo il FAC SIMILE DICHIARAZIONI 1BIS allegato al 
presente disciplinare, dal titolare, se si tratta di impresa individuale, dal/i socio/i, in caso  di 
società in nome collettivo, dal/i socio/i  accomandatario/i, se trattasi di società in 
accomandita semplice, dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, dal socio unico, persona fisica, ovvero dal socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società 
o consorzio, dal/i  direttore/i tecnico/i o preposto/i - responsabile/i tecnico/i. 

 
L’omissione nella scelta tra le opzioni proposte nello stesso FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1BIS 
per le voci che prevedono un’alternativa, equivale alla mancanza delle dichiarazioni a essa 
riferita. 
 
Le dichiarazioni di cui al FAC SIMILE DICHIARAZIONI 1BIS dovranno essere rese singolarmente 
anche dai soggetti sopra indicati cessati nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di 
gara. Sono equiparati ai cessati i soggetti che hanno ricoperto le cariche di cui sopra nelle società 
oggetto di trasformazione, fusione, anche per incorporazione, scissione e/o nelle società che 
cedono o affittano rami di azienda. 
Qualora detti soggetti non fossero reperibili, la società concorrente, che dovrà esplicitamente 
dare evidenza dell’irreperibilità, dovrà rendere la dichiarazione di cui al punto A.3) del FAC 
SIMILE dichiarazioni 1. 
 
 
BUSTA n. 2: OFFERTA TECNICA 
In tale seconda busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 2: 
“OFFERTA TECNICA” dovrà essere inserita una relazione contenente la descrizione degli elementi 
oggetto di valutazione di cui all’art. 4. 

 
 
BUSTA n. 3: OFFERTA ECONOMICA  
In tale terza busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 3: OFFERTA 
ECONOMICA” dovrà essere inserita l’offerta economica. 

L’offerta dovrà essere redatta su carta legale, per ogni lotto cui intende partecipare, secondo il 
modulo che costituisce parte integrante e sostanziale del presente disciplinare, debitamente 
sottoscritta dal rappresentante dell’Impresa oppure, in caso di costituendo R.T.I. o costituendo 
Consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di imprese in coassicurazione da tutti i rappresentanti 
delle Imprese che intendono raggrupparsi, consorziarsi  
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Si precisa che tutte le predette buste, dovranno, a pena di esclusione, essere chiuse, sigillate 
con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti 
idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni; dovranno altresì essere siglate 
sui lembi da chiudere dal concorrente. 
Dovranno inoltre riportare l’indicazione dell’oggetto della presente procedura, la 
denominazione/ ragione sociale/ ditta del concorrente o dei concorrenti in caso di costituendo 
raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario di concorrenti. 
 
Tutte le predette buste dovranno essere inserite in un PLICO di spedizione, anch’esso a pena di 
esclusione chiuso e come sopra sigillato; anche tale plico dovrà essere siglato sui lembi di 
chiusura. 
Sul PLICO dovranno essere esposti: l’OGGETTO della presente procedura di gara avendo cura di 
indicare la Ragione sociale/ Denominazione/ Ditta del concorrente o dei concorrenti in caso di 
costituendo raggruppamento temporaneo di imprese comprensiva del/i codice/i fiscale/i. 
Il PLICO, formato secondo le istruzioni di cui sopra, dovrà pervenire a mezzo servizio universale 
postale o tramite agenzia di recapito autorizzata o consegna a mano entro il termine perentorio, 
a pena di esclusione, indicato nel bando di gara e, sempre a pena di esclusione, al seguente 
INDIRIZZO di RICEZIONE: Comune di Genova - Archivio Generale Protocollo – Piazza Dante 10 – 
1° piano - 16121 Genova. 
 
 
 
ART. 7 – VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI 
Nei confronti del concorrente primo in graduatoria, la Stazione Appaltante procederà alla verifica 
del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario. 
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (nel prosieguo, Autorità) con la delibera 
attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i.. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare 
alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass. 
 
La documentazione che la Stazione Appaltante andrà a verificare e/o richiedere relativamente 
ai requisiti di ordine speciale sarà costituita da:   
a) visura del Registro delle Imprese;  
b) copia della/e iscrizione/i all’Albo Nazionale Gestori Ambientali ex D. Lgs. 152/06 per il CER 
200101 alla categoria 1 classe B oppure, nel caso il concorrente risulti primo in graduatoria in 
entrambi i lotti, classe A, in corso di validità;  
c) Certificati di regolare esecuzione 
- Se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici: Certificati di regolare 
esecuzione dei servizi eseguiti; 
- Se trattasi di servizi prestati a favore di privati e/o in regime di subappalto: Dichiarazione di 
regolare esecuzione del legale rappresentante dell’impresa privata per la quale il servizio è 
stato svolto o, in caso di motivata impossibilità, altra documentazione contrattuale/fiscale 
idonea a comprovare il requisito (avvenuto espletamento dei servizi e regolarità degli stessi). 
 
Tutti i certificati di regolare esecuzione (o altra documentazione idonea) dovranno riportare 
la descrizione, la data e l’importo dei servizi forniti. 
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La stazione appaltante procederà, ugualmente tramite il sistema AVCpass altresì, alla verifica del 
possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del codice sulla base delle dichiarazioni presentate 
nonchè delle certificazioni dagli stessi prodotte. 

 
La stazione appaltante si riserva la possibilità di condurre autonome indagini per il tramite di 
opportune banche dati ed elenchi di operatori. 
 

 
ART. 8 – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di 
aggiudicazione, subordinato all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti di 
carattere generale e speciale richiesti.  
L’Impresa aggiudicataria (singola o raggruppata - sia mandante che mandataria), ha l’obbligo di 
produrre la documentazione necessaria per procedere alla stipulazione del contratto. 
 
 
ART. 9 – INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, si avvisa che i dati raccolti nel 
corso della procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati 
ai soli fini previsti dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione 
amministrativa ovvero in caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 
 
ART. 10 – ALTRE INFORMAZIONI 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la Stazione Unica Appaltante del Comune 
e i concorrenti avverranno mediante posta elettronica certificata. 
 
ART. 11 – CHIARIMENTI 
Le informazioni inerenti il presente appalto, potranno essere richieste alla Stazione Unica 
Appaltante del Comune mediante richiesta inoltrata mediante posta elettronica certificata 
all’indirizzo garecontratticomge@postecert.it. 
Le risposte ai chiarimenti di particolare interesse per tutti i partecipanti verranno pubblicate 
periodicamente sul sito internet dell’Ente fino a quattro giorni antecedenti la scadenza del 
bando, purché pervengano in tempo utile e comunque entro i sei giorni antecedente la data di 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
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FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1 (in carta semplice) 
 
Stazione Unica Appaltante  
del Comune di GENOVA 
 
Il Sottoscritto ________________ nato a _______________ il __/__/_____ nella sua qualità di 
__________________________ e come tale in rappresentanza dell'impresa 
_____________________ con sede legale in _______________ Via _____________________ 
CAP _____________ Sede operativa in __________________ Via _____________CAP 
______________ codice Fiscale e/o Partita I.V.A. _______________ numero telefonico 
_________________ e numero fax _________________ indirizzo recapito corrispondenza 
________________ indirizzo e-mail __________________________,  
 
conscio  della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 
art. 76 
 

ATTESTA CHE 
 
A.1) nei propri confronti NON sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84 comma 4 del medesimo Decreto. 

 
A.2) (obbligo di riportare una sola tra le due ipotesi oppure barrare quella di proprio 
interesse e compilare ove necessario): 
□  nei propri confronti NON è stata pronunciata sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di 
cui all’art. 105 comma 6 del codice, per uno dei reati di cui all’art. 80 comma 1 lettere a), b), c) 
d), e), f) e g) del codice 

(oppure) 
□  pur trovandosi in una delle situazioni di cui al comma 1 in quanto condannato per il/i 
seguente/i 
reato/i:……………………………………………………………………………………………………………………….. 
ed avendo la/e sentenza/e definitiva/e imposto una pena detentiva non superiore a diciotto 
mesi, ovvero riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole 
fattispecie di reato, o di cui al comma 5 e precisamente: (esplicitare la fattispecie) 
………………………………………………………………………………………………………………………. abbia risarcito, o 
si sia impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, ed abbia adottato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti, così come risulta da seguenti mezzi di 
prova:……………………………………………………………………………………………….. 
 
 
 
A.3) (dichiarazione obbligatoria qualora esistano soggetti cessati nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara. In tal caso riportare una sola tra le due ipotesi 
oppure barrare quella di proprio interesse e compilare ove necessario) 
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□  per quanto a propria diretta conoscenza nelle situazioni suddette di cui all’art. 80 comma 1  
del codice non si trova neppure alcuno dei soggetti cessati dalla carica, che non sono stati in 
alcun modo reperiti, e che abbiano ricoperto funzioni di cui al comma 3 dell’art. 80 del codice 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

(oppure) 
□ l’Impresa, in presenza di soggetti cessati dalla carica che abbiano esercitato le funzioni di cui 
al comma 3 dell’art. 80 del codice nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, e che abbiano riportato condanne di cui all’art. 80 comma 1, per i quali non possa trovare 
applicazione il comma 7 dell’art. 80 del codice, si è completamente ed effettivamente 
dissociata dalla condotta penalmente sanzionata adottando i seguenti atti: 
__________________________________________________________________ 

 
 
 
B) - l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure d’appalto elencate all'art. 80 del codice commi 4 e 5 
 
C) l’assenza di sanzioni che comportino al momento di presentare offerta l’incapacità del legale 
rappresentante dell’impresa di contrattare con la pubblica amministrazione per aver emesso 
assegni bancari o postali senza autorizzazione o senza provvista, come risultante dall’Archivio 
degli assegni bancari e postali e delle carte di pagamento irregolari – di cui all’art. 10 bis della 
Legge 15/12/1990 n. 386 e s.m.i.; 
 
D) (Attestazione aggiuntiva da rendersi in caso di CONSORZI di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) 
e c) del codice  
dichiara: 
- che in caso di aggiudicazione le prestazioni saranno eseguite dalla/e seguente/i 
Consorziata/e che NON partecipa/partecipano, pena l’esclusione, sia del consorzio che della/e 
consorziata/e, in alcuna altra forma al presente 
procedimento__________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 
- che le Società/Imprese Consorziate sono le 
seguenti:______________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
 
E) (Attestazione aggiuntiva da rendersi pena l’esclusione in caso di AVVALIMENTO ex art. 89 
del codice) 
- che intende qualificarsi alla presente gara, utilizzando i seguenti requisiti 
______________________ 
relativi all’Impresa ausiliaria _____________________________(indicare nominativo impresa, 
________________ con sede legale in ___________________ Via _____________________ 
CAP ______________ codice Fiscale e/o Partita I.V.A. ________________ numero telefonico 
_________________ e numero fax ____________________________) la quale è in possesso 
dei requisiti generali di cui all’art. 80 del codice e di essere a conoscenza che, se trattasi di 
avvalimento di titoli di studio  o di esperienze professionali pertinenti forniti dall’impresa 
ausiliaria, l’avvalimento potrà operare solo nel caso in cui quest’ultima esegua direttamente le 
prestazioni per le quali svolge tale ruolo di ausiliaria 
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F) che non sussiste alcuna delle ulteriori seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità 
di contrarre con le pubbliche amministrazioni: 
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare per due anni, per gravi 
comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell'articolo 
44 comma 11 del D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”); 
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a due anni, per 
gravi comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del D. Lgs. 11 
aprile 2006 n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”); 
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per 
violazione dell'obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti 
condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 
zona ai sensi dell'articolo 36 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e 
dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme 
sul collocamento”). 
- l'impresa non è incorsa nel divieto di contrarre con la Pubblica amministrazione per tre anni di 
cui al comma 16-ter dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 (I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione  del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari  dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri). 
- (barrare una delle opzioni che seguono): 
 di non avere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 37 comma 1 del D.L. 78/2010 e s.m.i., 

così come modificato dalla legge di conversione n. 122/2010, sede, residenza o domicilio 
in Paesi così detti “black list”, elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del 
4/5/1999 e nel Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21/11/2001; 

 di avere sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, ma di essere in 
possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37. 

- (barrare una delle opzioni che seguono): 
 
 di non aver partecipato precedentemente alla preparazione della presente procedura di 

appalto; 
 di aver partecipato precedentemente alla preparazione della presente procedura di 

appalto, ma che tale partecipazione non costituisce causa di alterazione della 
concorrenza, ed a tal fine, a comprova, dichiara quanto 
segue:………………………………………………………. 

 
G) di essere iscritta, per attività inerenti le prestazioni oggetto di gara, al Registro delle Imprese 
(Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura) o, i caso di cittadino di altro Stato 
membro non residente in Italia, di essere iscritto, secondo le modalità vigenti nello stato di 
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residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del Codice dei 
Contratti 
(In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese il presente requisito dovrà essere posseduto singolarmente da 
ciascun raggruppando) 
 

H) di essere iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali ex D.Lgs. 152/06 nella categoria …..... 
classe ….... per il CER 200101 
 (In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese tale requisito deve essere posseduto da ciascun raggruppando) 
 
I) di aver svolto servizi analoghi all’oggetto dell’appalto (ossia relativi alla raccolta differenziata 
della carta e cartone) nel triennio 2013 – 2014 – 2015 per un importo complessivo pari ad Euro 
……………………………………….. (iva esclusa) 
(In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese tale requisito deve essere posseduto cumulativamente dai 
componenti il raggruppamento coerentemente con la propria quota di esecuzione fermo restando che la Capogruppo 
dovrà possedere la quota maggioritaria). 
 
 

D I C H I A R A   I N O L T R E 
 
1) - di aver preso esatta conoscenza di tutte le condizioni espresse nel bando di procedura 
aperta e di approvare specificatamente il contenuto di tutti gli articoli del Capitolato Speciale 
d’appalto, nonché dello schema di contratto, che accetta incondizionatamente, nonché di tutte 
le circostanze generali che possono aver influito sulla determinazione del prezzo che si accetta, 
compresi gli oneri connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, gli oneri derivanti 
dall’applicazione delle misure previste dal D.Lgs. 81/2008 e di aver esaminato gli stessi ; 
 
2) – che, in caso di aggiudicazione,  
 
(barrare una delle opzioni che seguono): 
 
 
 non intende procedere al subappalto 
 
 intende affidare in subappalto, nei limiti di legge, le seguenti attività 

____________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________  

e, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del codice, che la terna di subappaltatori, in possesso dei 
requisiti di ordine generale, è la seguente: 
1) impresa…………… Codice Fiscale……………………… 
2) impresa……………Codice Fiscale………………………. 
3)impresa………….. Codice Fiscale…………………….. 
 
 
3) - di aver preso atto che il mancato versamento delle spese di contratto, come pure la 
mancata presentazione della cauzione definitiva, potrà comportare la decadenza 
dell'aggiudicazione, con le conseguenze in relazione ai danni, e di obbligarsi altresì, in caso di 
aggiudicazione, al pagamento delle spese di pubblicità legale (sia sui quotidiani che sulla 
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G.U.R.I. si sensi dell’art. 216 comma 11 del codice), le quali ultime ammontano in via di larga 
massima ad Euro 8.000,00; 

  
4) - di aver provveduto SE TENUTI   
- alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione da comprovarsi 
successivamente mediante idonea documentazione;  
- di aver proceduto alla nomina del medico competente nella persona del Dottor 
___________________ e che lo stesso ha effettuato la sorveglianza sanitaria dei dipendenti 
dell'Impresa, ai sensi del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i. 
- di aver provveduto all'informazione ed alla formazione dei lavoratori in materia di igiene e 
sicurezza del lavoro ai del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i., da comprovarsi 
successivamente mediante copia del relativo attestato  
- di aver proceduto alla nomina dell'addetto alla prevenzione antincendio, ai sensi del D.M. 10 
marzo 1998, e che lo stesso ha frequentato il relativo corso di formazione. 
 
5) - che l’ente eventualmente competente per il rilascio della certificazione di ottemperanza 
alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e s.m.i., (lavoro disabili) è _____________________ con sede in 
_____________Via _______________________________tel. _______________e fax 
_____________, 
 
6) - che il titolare, se si tratta di impresa individuale, il/i socio/i, in caso di società in nome 
collettivo, il/i socio/i accomandatario/i, in caso di società in accomandita semplice, i membri 
del consiglio d’amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o 
di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio 
unico, persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio è/sono:  
 
Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  

Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  

 
 
- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono. 
 
Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  

Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a  

– che i soggetti eventualmente cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del 
presente bando sono i seguenti: 
Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  
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Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  

7) che le posizioni aziendali sono: 
- posizione/i assicurativa INPS sede di ____________ Matricola 
Azienda_____________________ 
- posizione/i assicurativa INAIL sede di_________________Codice 
Ditta______________________ 
che il C.C.N.L. applicato è: _______________________________ 
- con dimensione aziendale: da 0 a 5  da 6 a 15  da 16 a 50  da 51 a 100  oltre 100   
e che trattasi di (barrare una delle opzioni che seguono): 
 media impresa; 
 piccola impresa; 
  micro impresa; 
 
8) che, in caso di aggiudicazione la persona alla quale spetterà la rappresentanza della Società 
offerente, per tutte le operazioni e per tutti gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal presente 
appalto, sino all'estinzione di ogni rapporto con il Comune di Genova è il Signor 
__________________________ (Legale Rappresentante) mentre le prestazioni oggetto del 
presente appalto verranno eseguiti sotto la personale cura, direzione e responsabilità del 
Signor __________________________ 
 
9) - di comunicare che l’indirizzo di posta certificata è il seguente: _____________.  
 
10) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare al committente, per quanto 
compatibile con il presente appalto, e per il successivo inoltro alla Prefettura ai fini delle 
necessarie verifiche, i dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento agli assetti 
societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi di seguito elencati: trasporto di 
materiale a discarica, trasporto e/o smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto di terra e/o di 
materiali inerti e/o di calcestruzzo e/o di bitume, acquisizioni dirette e indirette di materiale di 
cava per inerti e di materiale di cava a prestito per movimento terra, fornitura di ferro lavorato, 
noli a freddo di macchinari, fornitura con posa in opera e noli a caldo (qualora gli stessi non 
debbano essere assimilati al subappalto ai sensi dell’art. 105 del decreto legislativo n. 50/2016 
), servizio di autotrasporto, guardiania di cantiere, alloggiamento e vitto delle maestranze; 
 
11) di essere edotto che l’affidamento sarà risolto di diritto , in conseguenza di procedure 
concorsuali, o in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura a 
carico del primo in graduatoria, dell’aggiudicatario, o del contraente; 
 
12) di impegnarsi, se aggiudicatario, a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita 
richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita 
interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione 
nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici 
e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo, e di cui lo stesso venga a conoscenza; 
 
13) di essere edotto che l'inosservanza degli impegni di comunicazione di cui sopra integra una 
fattispecie di inadempimento contrattuale consentendo ai committenti di chiedere anche la 
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risoluzione del contratto di appalto, e che comunque gli obblighi sopra indicati non 
sostituiscono in alcun caso l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria; 
 
14) di accettare di essere sottoposto ad eventuali verifiche antimafia; 
 
15) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a dare immediata comunicazione ai committenti e 
alla Prefettura delle violazioni, da parte del subappaltatore o del subcontraente, degli obblighi 
in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
16) di non essersi accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 
 
17) di rispettare la complessiva disciplina inerente la sicurezza sul lavoro di cui, in particolare, al 
decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i. e al D.M. 10 marzo 1998. 
 
18) di essere edotto che il committente potrà procedere alla risoluzione del contratto qualora 
emerga, l'impiego di manodopera con modalità irregolari o il ricorso a forme di 
intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa. 
 
19) di essere edotto che nel contratto sono inserite le clausole di legalità di cui ai precedenti 
punti 10), 11), 12), 13), 14), 15), 16), 17) e 18). 
 
Data _________________      IL RAPPRESENTANTE 
      O IL PROCURATORE DELLA  SOCIETÀ 
 
Allegare ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. fotocopia del documento di 
identità del firmatario.  
Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale 
scopo. 
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FAC-SIMILE DICHIARAZIONI n. 1BIS (in carta semplice) 
reso singolarmente a cura de 

 
• il titolare, se si tratta di impresa individuale, 
• il/i socio/i, in caso di società in nome collettivo 
• il/i socio/i accomandatario/i, in caso di società in accomandita semplice 
• i membri del consiglio d’amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 

di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, il socio unico, persona fisica, il socio di maggioranza in caso di società con meno 
di, quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio  

• il/i direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i 
• i cessati dalle cariche sopra indicate, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando, 

qualora reperibili.  
 
         Stazione Unica Appaltante  
         del Comune di GENOVA 
 
Il Signor _____________________nato a ________________ il __/__/____ codice fiscale: 
_____________________ nella sua qualità di _____________ dell'impresa 
_________________________ con sede in ___________________ Codice Fiscale e/o Partita 
I.V.A. __________________  
consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 
445/2000 art. 76 

ATTESTA CHE 
A.1) nei propri confronti NON sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84 comma 4 del medesimo Decreto. 
 

 
A.2) (obbligo di riportare una sola tra le due ipotesi oppure barrare quella di proprio 
interesse e compilare ove necessario): 
□  nei propri confronti NON è stata pronunciata sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di 
cui all’art. 105 comma 6 del codice per uno dei reati di cui all’art. 80 comma 1 lettere a), b), c) 
d), e), f) e g) del codice 

(oppure) 
□  pur trovandosi in una delle situazioni di cui al comma 1 in quanto condannato per il/i 
seguente/i 
reato/i:………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………. 
ed avendo la/e sentenza/e definitiva/e imposto una pena detentiva non superiore a diciotto 
mesi, ovvero riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole 
fattispecie di reato, o di cui al comma 5 e precisamente: (esplicitare la fattispecie) 
………………………………………………………………………………………………………………………….. abbia risarcito, 
o si sia impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, ed abbia 
adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale 



 
2
4 
 

 
 

idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, così come risulta da seguenti mezzi di 
prova:………………………………………………………………………………….. 
 
 
 
 
 
data_______________            FIRMA ________________________ 
 
Allegare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 fotocopia del documento di identità del 
firmatario.  
 
Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale 
scopo     
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FAC – SIMILE DI “SCRITTURA PRIVATA” R.T.I. 
 
Spett.le Stazione Unica Appaltante  
del Comune di Genova 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO IN APPALTO………………………………………….. 
 
L’anno ___________ il giorno ________________, i sottoscritti1: 
⇒ Signor _____________________nato a ________________ il __/__/____ nella sua qualità di 
_____________ e come tale legale rappresentante dell'impresa _________________________ 
con sede in ___________________ Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. __________________  
⇒ Signor _____________________nato a ________________ il __/__/____ nella sua qualità di 
_____________ e come tale legale rappresentante dell'impresa _________________________ 
con sede in ___________________ Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. __________________  
⇒ Signor _____________________nato a ________________ il __/__/____ nella sua qualità di 
_____________ e come tale legale rappresentante dell'impresa _________________________ 
con sede in ___________________ Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. __________________  
 

p r e m e s s o 
- che la Spett.le Stazione Unica Appaltante del Comune intende affidare, mediante procedura 
aperta l’appalto in oggetto; 

d i c h i a r a n o 
- che intendono partecipare all’appalto per l’assegnazione del servizio di cui in oggetto in 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del codice e 
che in caso di aggiudicazione della gara, i predetti soggetti si impegnano a conferire 
mandato collettivo, speciale, gratuito e irrevocabile con rappresentanza all'impresa 
____________________ che sarà designata Mandataria; 

- che l’offerta economica sarà sottoscritta congiuntamente sia dall’impresa designata quale 
mandataria sia dalla/e mandante/i; 

- che il servizio, sarà eseguita dalle singole Imprese nei limiti delle specifiche quote di 
partecipazione che sono le seguenti: 

 mandataria: ___________________________(indicare le quote /parti del servizio che svolgerà) 
 mandante:___________________________ (indicare le quote /parti del servizio che svolgerà) 
  mandante:___________________________(indicare le quote /parti del servizio che svolgerà) 
  
 
 

I RAPPRESENTANTI o i PROCURATORI delle SOCIETA' delle Imprese raggruppande 

                                                      
1  Inserire tante voci quante sono le Imprese che compongono il Raggruppamento Temporaneo 
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FAC-SIMILE “Modulo Ausiliaria”  
 

Spett.le Stazione Unica Appaltante 
 del Comune di Genova  

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO IN APPALTO, ………………………………………………………………….. 
 

 
L’anno ___________ il giorno ________________, il Sottoscritto _____ ________________, nato 
a _______________ il ____________ e residente in ______________ Via ________________ in 
qualità di ________________ e, come tale Rappresentante dell’Impresa ________________ con 
sede in _________________ Via _____________________  Codice Fiscale/Partita I.V.A. 
____________________ CODICE ISTAT____________Codice catasto ____________________e-
mail______ PEC__________telefono _____________fax___________ 

 
conscio  della  responsabilità  che  assume  e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. n. 445/2000 
art. 76 

 
p r e m e s s o 

- che il Comune di Genova intende affidare, mediante procedura aperta l’appalto in oggetto; 
 

d i c h i a r a 
 
A.1) nei propri confronti NON sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84 comma 4 del medesimo Decreto. 

 
A.2) (obbligo di riportare una sola tra le due ipotesi oppure barrare quella di proprio 
interesse e compilare ove necessario): 
 
□  nei propri confronti NON è stata pronunciata sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di 
cui all’art. 105 comma 6 del codice per uno dei reati di cui all’art. 80 comma 1 lettere a), b), c) 
d), e), f) e g) del codice 

(oppure) 
□  pur trovandosi in una delle situazioni di cui al comma 1 in quanto condannato per il/i 
seguente/i 
reato/i:………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………….. 
ed avendo la/e sentenza/e definitiva/e imposto una pena detentiva non superiore a diciotto 
mesi, ovvero riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole 
fattispecie di reato, o di cui al comma 5 e precisamente: (esplicitare la 
fattispecie)…………………………………………………………………………………………………………………………. 
abbia risarcito, o si sia impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, 
ed abbia adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, così come risulta da seguenti mezzi di 
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prova:……………………………………………………………………………………………….. 
 
 
 
A.3) (dichiarazione obbligatoria qualora esistano soggetti cessati nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara. In tal caso riportare una sola tra le due ipotesi 
oppure barrare quella di proprio interesse e compilare ove necessario) 
 
□  per quanto a propria diretta conoscenza nelle situazioni suddette di cui all’art. 80 comma 1  
del codice non si trova neppure alcuno dei soggetti cessati dalla carica, che non sono stati in 
alcun modo reperiti, e che abbiano ricoperto funzioni di cui al comma 3 dell’art. 80 del codice 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

(oppure) 
□ l’Impresa, in presenza di soggetti cessati dalla carica che abbiano esercitato le funzioni di cui 
al comma 3 dell’art. 80 del codice nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, e che abbiano riportato condanne di cui all’art. 80 comma 1 per i quali non possa trovare 
applicazione il comma 7 dell’art. 80 del codice, si è completamente ed effettivamente 
dissociata dalla condotta penalmente sanzionata adottando i seguenti atti: 
__________________________________________________________________ 

 
 
 
B) - l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure  d’appalto elencate all'art. 80 del codice. 
 
C) - l’assenza di sanzioni che comportino l’incapacità del legale rappresentante dell’operatore 
economico di contrattare con la pubblica amministrazione per aver emesso assegni bancari o 
postali senza autorizzazione o senza provvista, come risultante dall’Archivio degli assegni bancari 
e postali e delle carte di pagamento irregolari - di cui all’art. 10 bis della Legge 15/12/1990 n. 386 
e s.m.i. ; 
 
D) – che non sussiste alcuna delle seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità di 
contrarre con le pubbliche amministrazioni: 
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare per due anni, per gravi 
comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell'articolo 
44 comma 11 del d.lgs 25 luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”); 
 
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a due anni, per 
gravi comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del d.lgs 11 
aprile 2006 n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”); 
 
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per 
violazione dell'obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti 
condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 
zona ai sensi dell'articolo 36 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e 
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dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme 
sul collocamento”). 
 
- l'impresa non è incorsa nel divieto di contrarre con la Pubblica amministrazione per tre anni di 
cui al comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 (I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione  del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari  dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri) 
- (barrare una delle opzioni che seguono): 
 di non avere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 37 comma 1 del D.L. 78/2010 e s.m.i., 

così come modificato dalla legge di conversione n. 122/2010, sede, residenza o domicilio 
in Paesi così detti “black list”, elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del 
4/5/1999 e nel Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21/11/2001; 

 di avere sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, ma di essere in 
possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37. 

- (barrare una delle opzioni che seguono): 
 - di non aver partecipato precedentemente alla preparazione della presente procedura di 

appalto; 
 -  di aver partecipato precedentemente alla preparazione della presente procedura di 

appalto, ma che tale partecipazione non costituisce causa di alterazione della 
concorrenza, ed a tal fine, a comprova, dichiara quanto 
segue:………………………………………………………. 

 
E) di comunicare che l’indirizzo di posta certificato di posta certificato è: …………………………… 
 
F) che l’Impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. di .........................., al n. ………........ dal.……………...... per le 
seguenti attività...……………………....................................., Codice Fiscale .......................Partita I.V.A. 
………………… con sede in .....................Via ...………………………….................. con oggetto sociale 
.............................................................................................................................. 
 
G) che il titolare, se si tratta di impresa individuale, il/i socio/i, in caso di società in nome 
collettivo, il/i socio/i accomandatario/i, in caso di società in accomandita semplice, i membri 
del consiglio d’amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o 
di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio 
unico, persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di, quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio è/sono:  
 
Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  

Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  



 
2
9 
 

 
 

 
 
- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono. 
 
Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  

Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a  

– che i soggetti eventualmente cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del 
presente bando sono i seguenti: 
Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  

Sig. _______________________________ nella qualità di ______________________ nato a 

______________________Il _______________ residente in __________________  

H) di essere a conoscenza che la stazione appaltante eseguirà in corso d’esecuzione dell’appalto 
verifiche sostanziali circa l’effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell’avvalimento 
da parte di codesta impresa ausiliaria, nonché l’effettivo impiego delle risorse medesime 
nell’esecuzione dell’appalto, e che pertanto le prestazioni oggetto del contratto sono svolte 
direttamente  dalle risorse umane e strumentali di codesta impresa ausiliaria  
 
 

a t t e s t a 
che non partecipa, se non in veste di ausiliaria, in alcuna altra forma alla presente gara , e che 
possiede i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento 
 

 
e  s’ i m p e g n a 

 
nei confronti del Comune di Genova ed esclusivamente nei confronti dell’Impresa 
………………………………, concorrente alla presente gara d’appalto, a mettere a disposizione, per 
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie, di cui è carente il concorrente sopra indicato, e 
a tal scopo allega originale o copia conforme del contratto avvalimento. 
 
  

per l’Impresa Ausiliaria 
il RAPPRESENTANTE o il PROCURATORE DELLA SOCIETA’ 

sottoscrizione (per esteso e leggibile) 
……………………………………………………………………. 

 
Allegare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 fotocopia del documento di identità del 
firmatario.  
 
Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  
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MODULO OFFERTA DA COMPILARSI TRASCRIVENDOLO SU CARTA RESA LEGALE 
LOTTO …. 

(Applicare una marca da bollo da 16,00 Euro) 
 
Spett.le Stazione Unica Appaltante   
del Comune di Genova 
 
Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale 
rappresentante dell'impresa ..........................con sede in .............................................Codice 
Fiscale e/o Partita I.V.A. .....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail 
…………………....  
 
Oppure in caso di Costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Imprese: 
 
Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale 
rappresentante dell'impresa ..........................con sede in .............................................Codice 
Fiscale e/o Partita I.V.A. .....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail 
………………….... 
 
e Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale 
rappresentante dell'impresa ..........................con sede in .............................................Codice 
Fiscale e/o Partita I.V.A. .....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail 
………………….... 
 
in relazione alla gara a procedura aperta che avrà luogo il giorno……………..indetta da codesta 
Stazione Unica Appaltante  del Comune per l’AFFIDAMENTO IN 
APPALTO……………………………………………………………………………… 

 

OFFRE/OFFRONO 

Il ribasso del …………..% (………………………………………………………..) sull’importo a base di gara  
 

E DICHIARA/DICHIARANO 

 
che l’offerta tiene conto degli obblighi connessi al rispetto delle disposizioni in materia di 
sicurezza e protezione dei lavoratori, introdotte dal Decreto legislativo 81/2008 e s.m.i. e che i 
propri costi aziendali, di cui all’art. 95 comma 10 del codice, concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ammontano ad 
Euro…………………………….. 

 
    Luogo e data        Firma 
………………………………….     ……………………………………… 









  

CAPITOLATO SPECIALE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA
CARTA CONGIUNTA (CER 200101 – CARTA E CARTONE) TRAMITE
SVUOTAMENTO DI  BIDONCINI E/O CASSONETTI DI CAPACITA’
VARIABILE  DA  240  LITRI  A  1000  LITRI  NELL’AMBITO  DEL
COMUNE DI GENOVA.
IN DUE LOTTI

LOTTO 1: Ponente - NUMERO C.I.G. 6806130427
LOTTO 2: Centro Levante - NUMERO C.I.G. 6806139B92

 

 



ART. 1 –  OGGETTO E DURATA DELL'APPALTO

Forma oggetto del presente Capitolato Speciale l’appalto del servizio della raccolta differenziata

della  carta  congiunta  (CER  200101  –  carta  e  cartone)  sul  Territorio  del  Comune  di  Genova

suddiviso in due lotti comprendente:

• Lo svuotamento dei bidoncini da 240 a 360 litri e cassonetti da 1000 litri forniti e posizionati da

A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  con  tipologie  di  automezzi  rispondenti  ai  criteri  di  transitabilità

massima indicati,  come dettagliato negli  allegati  1  -  LOTTO 1 – PONENTE e  2 -  LOTTO 2 –

Centro Levante;

• Il trasporto del materiale raccolto presso l’impianto sito in Via Sardorella 49 – 16162 Genova o

in altro impianto indicato da A.M.I.U. Genova S.p.A. comunque situato nel comune di Genova o

nel raggio massimo di 15 Km al di fuori dei confini comunali e/o il trasporto  del materiale

raccolto  presso  autocompattatori  o  compattatori  scarrabili  eventualmente  posizionati  da

A.M.I.U. Genova S.p.A. allo scopo di favorire la flessibilità del servizio.

I numeri di CIG definiti per i due lotti sono i seguenti:

• LOTTO 1 – PONENTE - NUMERO C.I.G. 6806130427

• LOTTO 2 – Centro Levante - NUMERO C.I.G. 6806139B92

L’appalto,  avrà  inizio  alla  data  del  verbale  di  avvio  del  contratto,  redatto  dal  Direttore

dell’Esecuzione  del  Contratto,  ed  avrà  una durata  di  6  (sei)  mesi   con facoltà  di  opzione per

A.M.I.U.  Genova S.p.A.  per ulteriori  6  (sei)  mesi  alle medesime condizioni  tecnico economiche

derivanti  dall’espletamento della gara  d’appalto.  A  tal  fine si  precisa  che,  ai  sensi  dell’art.  35

comma 4 del D. Lgs. 50/2016, gli importi di cui al successivo art. 2 tengono conto della suddetta

facoltà di opzione.

L’importo  contrattuale  potrà  subire  variazioni  in  aumento  o  in  diminuzione  delle  prestazioni  fino  alla

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, secondo quanto stabilito dall’art. 106, comma 12, del

Codice,  agli stessi patti prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad

eccezione del corrispettivo relativo alle prestazioni effettivamente eseguite.

ART. 2 – IMPORTO E CONTABILIZZAZIONE DELL’APPALTO

L’importo  complessivo  ed  onnicomprensivo  posto  a  base  di  gara  per  l’intero  periodo,

comprensivo  dell’opzione,  è  quantificato  in   €  1.238.770.=

(unmilioneduecentotrentottomilasettecentosettanta) oltre IVA, considerati gli oneri di sicurezza



 per interferenza pari a € 0,00 (zero/00) e così suddiviso: 

• LOTTO 1 – PONENTE:  € 628.560.= (seicentoventottomilacinquecentosessanta) oltre IVA,

considerati gli oneri di sicurezza per interferenza pari a € 0,00 (zero/00).

• LOTTO  2  –  CENTRO  LEVANTE:  €  610.210.=  (seicentodiecimiladuecentodieci)  oltre  IVA,

considerati gli oneri di sicurezza per interferenza pari a € 0,00 (zero/00).

L’appalto sarà contabilizzato “a corpo” in quote mensili posticipate. 

ART. 3 – ASSUNZIONE E TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE DIPENDENTE

Al personale impiegato nell’esecuzione del servizio sarà applicato il contratto di lavoro secondo

quanto indicato dall’art. 30 comma 4 del codice.

Inoltre, ai sensi dell’art. 50 del medesimo codice, l’appaltatore subentrante, al fine di promuovere

la stabilità occupazionale, è tenuto all’assorbimento del personale già impiegato dal precedente

appaltatore.

In particolare si precisa che il precedente affidamento del servizio di raccolta differenziata della

carta  congiunta  è  stato  interrotto  da  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.,  per  cause  di  forza  maggiore,

mediante risoluzione anticipata del contratto.

A.M.I.U. Genova S.p.A., nelle more dell’esperimento della nuova gara di appalto, allo scopo di dare

continuità ad un servizio pubblico indeclinabile, dal marzo 2016 ha provveduto direttamente con

proprio personale e mezzi all’esecuzione delle attività previste.

Al  fine  di  operare  in  tutela  dell’occupazione  del  personale  alle  dipendente  dell’appaltatore

uscente, A.M.I.U. Genova S.p.A. intende comunque far valere,  nel corso del nuovo affidamento,  il

rispetto della clausola sociale per il  assorbimento dello stesso.

Si  precisa  inoltre  che  l’oggetto  dell’appalto  risulta  solo  in  parte  coincidente  con  quello  del

precedente affidamento comprendendo un numero diverso di contenitori da trattare. Il rispetto

della  clausola  sociale  è  da  interpretare  conformemente  al  Parere  sulla  normativa  AG25/13

rilasciato dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione. 

A.M.I.U. Genova S.p.A. potrà richiedere all’appaltatore la documentazione che provi l’avvenuto

esperimento di tutte le procedure previste dal CCNL di riferimento per la tutela dei lavoratori nei

cambi di appalto.

A.M.I.U. Genova S.p.A. resta, nel modo più assoluto, estranea ai  rapporti  giuridici  conseguenti

all’assunzione ed al licenziamento di detto personale ed ai contratti di lavoro stipulati con esso  



dall’appaltatore, salvo il diritto di considerare “inadempienza contrattuale” l'inosservanza da parte

dell’appaltatore stesso delle normative contrattuali e sindacali del settore nonché dei contratti di

lavoro stipulati con il personale salariato.

Si informa che  il precedente Appaltatore impiegava nello svolgimento del servizio il personale di

seguito indicato, suddiviso per tipo di C.C.N.L. applicato, inquadramento retributivo e numero di

ore di impiego:

Tipo servizio Numero addetti Livello retributivo CCNL

Servizio di 

raccolta carta
10 4°  Livello

IMPRESE  DI  PULIZIA

40 ore/settimana

Addetti

Facchinaggio
6 A1

COOPERATIVE SOCIALI

38  ore/settimana

Tutti  gli  operatori,  senza  eccezione  alcuna,  a  qualsiasi  lavoro  adibiti,  dipendono  unicamente

all’appaltatore.

L’appaltatore,  con  l’accettazione  del  Capitolato  Speciale,  dichiara  implicitamente  di  essere  a

conoscenza che al  termine dell’appalto i  dipendenti  da esso impiegato per lo svolgimento del

servizio  resteranno  alle  proprie  dipendenze;  dichiara  altresì  di  impegnarsi  a  comunicare  ai

dipendenti medesimi che nulla potranno pretendere da A.M.I.U. Genova S.p.A. o da altra Azienda

dalla stessa controllata per quanto riguarda il  rapporto di lavoro dipendente con l’appaltatore

stesso..

ART. 4 – CATEGORIA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI

L’appaltatore dovrà essere iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali ex D.Lgs. 152/06 per il

CER 200101 nella cat.1 classe B.

Nel caso di aggiudicazione di entrambi i lotti ad un unico concorrente, lo stesso dovrà possedere

l’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per il CER 200101 nella cat.1 classe A.

ART. 5 – DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE

Il  numero  e  le  tipologie,  la  frequenza  settimanale  di  svuotamento  nonché  il  luogo  di

posizionamento dei contenitori sono indicati negli allegati al presente capitolato:

• ALLEGATO 1: LOTTO 1 – PONENTE

• ALLEGATO 1: LOTTO 2 – CENTRO LEVANTE



Le  operazioni  di  svuotamento  dei  bidoncini  e  cassonetti  devono  avvenire  in  modo  da  non

intralciare minimamente la normale attività lavorativa di A.M.I.U. Genova S.p.A.. Resta comunque

inteso che lo svuotamento dei contenitori potrà avvenire nei giorni da Lunedì al Sabato in orario

06:00-02:00.

Nei giorni festivi il servizio non sarà effettuato. 

Per  le  giornate  Festive  A.M.I.U.  Genova  S.p.a.  si  riserva  all’occorrenza   di  richiedere

all’aggiudicatario interventi straordinari che dovranno essere eseguiti previo preventivo scritto che

l’appaltatore presenterà al Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) ogni qualvolta gli venga

chiesto. Resta inteso che è facoltà del DEC accettare o meno tale preventivo.

I  mezzi  impiegati  dovranno  essere  esteticamente  dignitosi  (carrozzeria  non  incidentata  o

debitamente ripristinata in caso di incidente) ed essere allestiti, qualora A.M.I.U. Genova S.p.A. lo

preveda, con pannelli informativi o striscioni che saranno forniti da A.M.I.U. Genova S.p.A. stessa o

con quanto altro sia ritenuto necessario ai fini della comunicazione istituzionale. 

I  mezzi  dovranno essere  manutenuti  a  cura  dell’appaltatore  e  conservati  in  perfetto  stato  di

efficienza tecnica, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza previsti dalla certificazione di

conformità CE.

L’appaltatore  dovrà  essere  in  possesso  o  avere  la  piena  disponibilità  per  tutta  la  durata

dell’appalto di tutti gli automezzi necessari all’esecuzione del servizio, compresi gli automezzi di

scorta; tutti gli automezzi dovranno essere autorizzati al trasporto di Rifiuti in Conto Terzi.

Si precisa che dei suddetti mezzi almeno il 30 % dovrà avere motorizzazione non inferiore ad Euro

5 ovvero essere elettrici, ibridi o alimentati a metano o GPL.

Prima dell’avvio delle attività, l’appaltatore dovrà comunicare ad A.M.I.U. Genova S.p.A. l’elenco

dei  nominativi  del  personale  adibito  al  servizio  che  dovrà  essere  aggiornato  in  caso  di

avvicendamenti.

Il  personale  dell’appaltatore  durante  lo  svolgimento  del  servizio  dovrà  essere  riconoscibile

mediante tessera di riconoscimento individuale esposta sulla divisa di lavoro. 

Il personale dell’appaltatore durante lo svolgimento del servizio dovrà mantenere il decoro della

divisa di lavoro indossando gli indumenti ed i dpi previsti dall’appaltatore stesso.

L’appaltatore  è  responsabile,  sia  di  fronte  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  che  di  fronte  a  terzi,

dell’esecuzione di tutti i servizi assunti, i quali per nessun motivo, salvo comprovate cause di forza

maggiore da valutarsi soltanto in via del tutto eccezionale e comunque con il più estremo rigore,

dovranno subire interruzioni o sospensioni.

Durante  lo  svolgimento  del  servizio  l’appaltatore  dovrà  adottare  tutte  le  misure  ritenute

necessarie  a  garantire  l’incolumità  del  personale  e  dei  terzi,  nonché  ad  evitare  danni  a  beni

pubblici e privati.



Il  servizio oggetto dell’appalto,  ai  sensi dell’art.  177 comma 2 del  D.Lgs.  152/06 e s.m.i.,  è da

intendersi a tutti gli effetti “servizio pubblico” e pertanto non potrà mai essere né interrotto né

sospeso. L’appaltatore è obbligato a garantire in ogni caso l’esecuzione del servizio a proprie cura

e spese senza alcun ulteriore aggravio per A.M.I.U. Genova S.p.A oltre a quanto già previsto in

sede contrattuale. 

In  caso  di  arbitraria  interruzione  e/o  sospensione  del  servizio,  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  potrà

sostituirsi  all’appaltatore  per  l’esecuzione  d’ufficio  delle  attività  addebitando  tutti  gli  oneri

conseguenti  all’appaltatore,  restando fermo a carico dell’appaltatore stesso il  risarcimento del

maggior  danno  nonché  tutte  le  conseguenze  legali  derivanti  dall’interruzione  di  un  pubblico

servizio. 

A.M.I.U. Genova S.p.A., nel caso in cui dovesse procedere d’ufficio per l’esecuzione del servizio,

potrà  avvalersi  anche  di  imprese  terze,  restando  comunque  a  carico  dell’appaltatore  tutti  i

maggiori oneri e spese sostenuti.

I  bidoncini  e  i  cassonetti,  indipendentemente  dalle  frequenze  previste,  dovranno  comunque

essere svuotati non appena prossimi al loro riempimento. 

Dovrà essere evitata, in ogni caso, la saturazione dei bidoncini e/o dei cassonetti con conseguente

caduta o deposito dei rifiuti fuori dagli stessi.

L’appaltatore dovrà comunque provvedere entro  24 ore naturali  successive  e continue (sabati

compresi ed esclusi i festivi) allo svuotamento di tutti i contenitori oggetto dell’appalto a seguito di

segnalazione via fax o e-mail inviata da A.M.I.U. Genova S.p.A. al  responsabile dell’appaltatore

stesso.

E’ fatto esplicito divieto all’appaltatore di apporre, sulle attrezzature per la raccolta manifesti o

altri  strumenti  pubblicitari,  salvo  quelli  ispirati  alle  iniziative  relative  alla  raccolta  stessa  e

specificamente approvati dall’A.M.I.U. Genova S.p.A. L’utilizzo di eventuali spazi pubblicitari dovrà

essere  concordato  con  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  la  quale  si  riserva  il  diritto  di  decidere  a  suo

insindacabile giudizio l’utilizzo stesso ed il gradimento dell’eventuale pubblicità

L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare tempestivamente ad A.M.I.U. Genova S.p.A le zone in cui

il  conferimento  a  cura  del  cittadino  avviene  in  modo  non  corretto,  con  elevate   frazioni  di

materiale estraneo. In questi  casi A.M.I.U. Genova S.p.A.  si attiverà nelle forme che riterrà più

opportune per sensibilizzare gli utenti invitandoli ad una maggiore attenzione nelle modalità di

conferimento. 

L’appaltatore dovrà inoltre eseguire tutte le pratiche amministrative necessarie al momento dello

scarico del materiale.

Qualora per l’espletamento del servizio occorressero delle deroghe alla circolazione stradale sarà

cura dell’appaltatore attivarsi presso le Autorità competenti al fine di ottenere tali deroghe.



A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  durante  lo  svolgimento  del  servizio,  si  riserva  la  più  ampia  facoltà  di

procedere a controlli e collaudi sulla qualità del servizio.

A.M.I.U. Genova S.p.A. si riserva inoltre la più ampia facoltà di controllare il corretto adempimento

di tutte le clausole contrattuali e di legge.

5.1 Caratteristiche del servizio:

Lo svuotamento dovrà essere eseguito con idoneo mezzo corredato di  attrezzatura voltabidoni

compatibile  con  la  tipologia  di  bidoncini  e  cassonetti  posizionati  sul  territorio;  gli  operatori

dovranno  altresì  raccogliere  e  caricare  sul  mezzo  eventuali  cartoni  depositati  accanto  e/o  in

prossimità del bidoncino e/o del cassonetto, nonché provvedere alla pulizia di quanto dovesse

cadere al suolo a seguito delle operazioni di svuotamento. 

I  contenitori  di  capacità lt.  1.000 dovranno essere svuotati  utilizzando il  sistema DIN evitando

l’aggancio mediante il  pettine del volta contenitore,  evitando in tal modo sovrasollecitazioni o

rotture del contenitore stesso.

L’appaltatore,  nell’espletamento  del  servizio,  dovrà  ripulire  le  postazioni  dei  contenitori  da

qualsiasi materiale cellulosico eventualmente depositato a terra nei pressi dei bidoncini e/o dei

cassonetti.

La  disposizione  dei  contenitori  e  delle  postazioni  non  può  essere  arbitrariamente  variata

dall’appaltatore, salvo preventiva  verifica congiunta con A.M.I.U. Genova S.p.A.

Il  servizio dovrà essere effettuato con i  mezzi  indicati  nell’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori

Ambientali ex D.Lgs. 152/06 dell’appaltatore.

Tutti i mezzi impiegati nelle attività di raccolta dovranno essere dotati di un sistema di rilevazione

GPS che rilevi e registri la tracciatura degli spostamenti dei veicoli e l’avvenuto svuotamento dei

contenitori; i dati devono essere controllabili da parte di A.M.I.U. Genova S.p.A mediante accesso

a portale web reso disponibile da parte dell’appaltatore.

L’avvenuto svuotamento dei contenitori dovrà essere rilevato mediante sensore di prossimità che

legga la posizione del sistema volta contenitori in posizione di fine corsa svuotamento. 

A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  si  riserva  la  facoltà,  per  tutta  la  durata  dell’appalto,  di  chiedere

all’appaltatore di vuotare ulteriori bidoncini e/o cassonetti fino ad un massimo del 10% rispetto a

quelli indicati negli allegati 1 e 2 al presente capitolato, indifferentemente che si tratti di bidoncini

e/o cassonetti e ciò senza maggiori oneri per A.M.I.U. Genova S.p.A.

Nel caso in cui fosse necessario aumentare il numero di bidoncini e/o cassonetti oltre il limite del

10% i maggiori costi saranno parametrati in funzione del costo di svuotamento (comprensivo di

tutto quanto indicato nel presente Capitolato Speciale) calcolato nel seguente modo:



corrispettivo = importo annuo del servizio offerto in gara / numero totale di bidoncini
e cassonetti posto in gara per ogni singolo lotto / 156 (3 gg/sett x 52 sett)

Il materiale raccolto sarà di proprietà A.M.I.U. Genova S.p.A., pertanto l’appaltatore ha l’obbligo

del trasporto del materiale raccolto presso l’impianto sito in Via Sardorella 49 – 16162 Genova.

E’ possibile che, in caso di fermata forzata dell’impianto di Via Sardorella, A.M.I.U. Genova S.p.A.

indicherà per lo scarico un impianto alternativo comunque situato nel comune di Genova o nel

raggio massimo di 15 Km al di fuori dei confini comunali.

Allo  scopo  di  favorire  la  flessibilità  del  servizio,  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  potrà  eventualmente

individuare punti intermedi di scarico dotati di auto compattatori o compattatori scarrabili.

5.2 - Rendicontazione

L’appaltatore ha l’obbligo, prima dell’avvio dell’appalto, di fornire il dettaglio dei singoli percorsi

che attiverà sul territorio nelle giornate e nelle fasce orarie previste (es. mattina, pomeriggio e

sera). Nel caso in cui, dopo l’avvio dell’appalto, dovessero essere apportate variazioni ai percorsi,

le stesse dovranno essere comunicate con almeno una settimana di anticipo ad A.M.I.U. Genova

S.p.A.  per  l’approvazione.  La  documentazione  dovrà  essere  fornita  su  supporto  cartaceo  ed

informatico.

Quotidianamente dovrà essere prodotto il report di autocertificazione del servizio svolto il giorno

precedente contenente le informazioni relative ai contenitori regolarmente svuotati, ai contenitori

programmati e non eseguiti e alla tempistica del recupero dello svuotamento.

Dovranno  essere  fornite  ulteriori  informazioni  rispetto  ad  eventuali  rotture  di  bidoncini  e/o

cassonetti e segnalazioni riguardo ad eventuali spostamenti dei contenitori eseguiti da parte di

terzi;  è inteso che l’aggiudicatario in tali  circostanze dovrà provvedere alla  ricollocazione degli

stessi nella loro posizione originale.

Tali  report  dovranno essere  inviati  tramite e-mail  all’indirizzo del  Direttore dell’Esecuzione del

Contratto. 

ART. 6 – SICUREZZA E RESPONSABILITA’ NELL’ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

Durante lo svolgimento del servizio l’appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti ritenuti più

idonei a garantire l’incolumità delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché ad evitare danni a

beni pubblici e privati.

In particolare l’appaltatore è tenuto alla scrupolosa osservanza delle norme concernenti le misure

di sicurezza, igiene e salute dei lavoratori con particolare riferimento a quanto previsto dal D.Lgs.

81/2008.



L’appaltatore si impegna a collaborare, per quanto di sua competenza, alla redazione del DUVRI,

così come previsto dall’art. 26 del citato D.Lgs 81/08 e s.m.i.” per quelle attività che comportano

rischi da interferenze, tipicamente la fase di scarico dei materiali raccolti presso la piattaform di

trattamento.

ART. 7 - COPERTURE ASSICURATIVE

L’appaltatore  dovrà  presentare,  prima  della  stipula  del  contratto,  copia  di  valida  polizza

assicurativa  che  tenga  indenne  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  da  tutti  i  danni  causati  a  terzi

nell’espletamento del servizio previsti dal presente Capitolato Speciale. Tale copertura assicurativa

RCTO deve avere massimali non inferiori a:

€ 1.500.000,00.= per sinistro con stesso limite per ogni persona e per danneggiamento di cose;

€ 500.000,00.= verso i prestatori di lavoro con stesso limite per ogni sinistro e per ogni persona.

ART. 8 - RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE

L’appaltatore  ha  l’obbligo  di  farsi  rappresentare  da  persona  idonea,  con  adeguati  poteri  per

quanto concerne la ricezione o l’esecuzione di qualsiasi disposizione.

Tale persona agisce in nome e per conto dell’appaltatore, e su di essa ricade ogni responsabilità

per le eventuali inadempienze che si dovessero registrare.

E’  fatto  obbligo  all’appaltatore  di  comunicare  per  iscritto  ad  A.M.I.U.  Genova  S.p.A.,  prima

dell’inizio del servizio, il nominativo, il recapito telefonico, il numero di fax e l’indirizzo e-mail del

responsabile dell’appaltatore e far sì che esso sia direttamente reperibile durante il normale orario

di lavoro per ogni e qualsiasi comunicazione che si rendesse necessaria da parte dei funzionari di

A.M.I.U. Genova S.p.A.

ART. 9  – PENALITÀ E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

In  caso  di  inadempienze,  formalmente  contestate  all’appaltatore  nell’esecuzione  del  servizio

verranno applicate le seguenti penalità:

1. In  caso di  ritardo  nello  svuotamento  dei  bidoncini  e/o  cassonetti  pieni  su  segnalazione  di

A.M.I.U. Genova S.p.A. verrà applicata una penale pari ad Euro 250,00.= per ogni segnalazione

e  per  ogni  giorno  naturale  successivo  e  continuo  di  ritardo  trascorse  24  ore  dalla

comunicazione esclusi i festivi;

2. In caso di mancato rispetto delle cadenze di svuotamento dei bidoncini e/o cassonetti indicate

nel presente Capitolato Speciale verrà applicata una penale pari ad Euro 25,00.= per ogni 



3. bidoncino e/o cassonetto non svuotato nei termini, trascorse 24 ore dal momento del previsto

svuotamento;

4. In  caso  di  irreperibilità  del  rappresentante  dell’appaltatore,  secondo  quanto  indicato  al

precedente art. 8, verrà applicata una penale di € 250,00 per ogni giorno naturale successivo e

continuo di irreperibilità;

5. In  caso  di  mancato  rispetto  nella  comunicazione  dei  dati  e  informazioni  secondo  quanto

previsto al  precedente art.  5   verrà applicata una penale di  €  100,00.= per  ogni  giorno di

ritardo rispetto ai tempi previsti.

6. In caso di spostamento arbitrario, da parte dell’appaltatore, di bidoncini e/o contenitori, dalla

posizione originaria verrà applicata una penale di € 100,00.= per ogni singola contestazione.

7. Per ogni giorno di ritardo nella disponibilità per ciascuno dei mezzi offerti, fino ad un massimo

di  complessivi  giorni  30,  decorsi  inutilmente  i  quali  si  potrà  procedere  alla  risoluzione

dell’affidamento in danno dell’appaltatore per grave inadempimento: Euro 100 per ogni giorno

di ritardo e per ogni mezzo.

Le  penalità  stabilite  non  prescindono  dall’azione  per  la  risoluzione  del  contratto,  qualora  le

inadempienze  fossero  di  pregiudizio  per  la  regolarità  della  prestazione  e  dall’azione  per  il

risarcimento del danno per l’affidamento ad altri della prestazione stessa.

Le penalità e le maggiori spese della fornitura eseguita in danno del fornitore saranno prelevate

dalle somme dovute allo stesso per precedenti forniture o per quelle in corso e, ove mancasse il

credito da parte dell’appaltatore stesso, saranno prelevate dall’ammontare della cauzione.

Il fornitore in tale ultimo caso, dovrà provvedere a ripristinare nel suo valore iniziale la cauzione

nel termine di quindici giorni da quella del prelievo, sotto pena di decadenza dal contratto e della

perdita della cauzione; la cauzione verrà incamerata senza bisogno di alcun atto.

Il contratto si intenderà risolto in pieno diritto di A.M.I.U. Genova S.p.A. ed in totale in danno del

soggetto appaltatore nei seguenti casi:

• Gravi  e  reiterate  (per  più  di  tre  volte  anche non consecutive)  violazioni  degli  obblighi

assunti con la sottoscrizione del contratto e non sanate nei tempi e nei modi indicati nella

formale diffida di A.M.I.U. Genova S.p.A.;

• In caso di cessione del contratto e/o violazione delle norme sul subappalto;

• In caso di arbitraria interruzione del servizio da parte dell’appaltatore;

• In caso di violazioni delle norme di sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i

• in  caso  di  violazione  degli  obblighi  derivanti  dalla  qualità  di  datore  di  lavoro

dell’appaltatore;

• In tutti gli altri casi previsti dal Codice Civile.



Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto:

a. per manifesta inosservanza delle norme previste dalla Legge sulla sicurezza nel lavoro e dai

contratti nazionali di lavoro nonchè gravi e ripetute violazioni alle disposizioni contenute

nel Documento di Valutazione dei rischi da parte dell’Impresa appaltatrice nonché delle

eventuali  imprese subappaltatrici,  comprese quelle relative  al  comportamento omissivo

degli stessi operatori.

b. qualora il contratto abbia subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova

procedura di appalto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016;

c. qualora , con riferimento alle modificazioni di cui al predetto art. 106 comma 1 lettere b) e

c), siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo ovvero, qualora

con riferimento alle modificazioni di cui all’art. 106 comma 2) del predetto articolo siano

state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);

d. qualora l’aggiudicatario si sia trovato, al momento dell’aggiudicazione dell’appalto, in una

delle situazioni  di cui all’art. 80 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016; 

e. qualora l’appalto  non avesse  dovuto essere  stato  aggiudicato in  considerazione di  una

grave  violazione  degli  obblighi  derivanti  dai  trattati,  come  riconosciuto  dalla  Corte  di

Giustizia  dell’unione Europea in  un  procedimento ai  sensi  dell’art.  258  TFUE,  o  di  una

sentenza passata in giudicato;

f. qualora  nei  confronti  dell’appaltatore  sia  intervenuto  un provvedimento  definitivo  che

disponga l’applicazione di  una o piu’  misure  di  prevenzione di  cui  al  codice delle leggi

antimafia  e  delle  relative  misure  di  prevenzione,  ovvero  sia  intervenuta  sentenza  di

condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/201;

g. falsa  dichiarazione  o  contraffazione  di  documenti  nel  corso  dell’esecuzione  delle

prestazioni

h. transazioni di cui al presente appalto non eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della 

società  Poste italiane Spa, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

dell’operazione, ai sensi del comma 9bis dell’art. 3 della Legge n.136/2010

Il contratto sarà altresì risolto in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla

Prefettura per l’aggiudicatario provvisorio o il contraente, qualora emerga, anche a seguito degli

accessi  nei  cantieri,  l'impiego  di  manodopera  con  modalità  irregolari  o  il  ricorso  a  forme  di

intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa, in caso di inosservanza degli impegni di

comunicazione alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché

offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento

ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o

dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo

nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza, qualora emerga, anche a

seguito degli accessi nei cantieri, l'impiego di manodopera con modalità irregolari o il ricorso a

forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa.



ART. 10 - STIPULA DEL CONTRATTO

La  stipulazione  del  contratto  avrà  luogo  successivamente  alla  intervenuta  esecutività  del

provvedimento di approvazione degli esiti di gara. Resta inteso che, ai sensi dell’art. 32 comma 9

del  D.  Lgs.  50/2016,  lo  stesso potrà  essere  stipulato  decorsi  35  giorni  dalla  comunicazione  ai

controinteressati del provvedimento di aggiudicazione definitiva.

Contestualmente e congiuntamente alla stipula di cui sopra le Parti dovranno sottoscrivere anche

il presente Capitolato Speciale, costituendo lo stesso parte integrante ed essenziale del Contratto

che regola precipuamente i rapporti tra A.M.I.U. Genova S.P.A. e l’appaltatore.

Qualora l'aggiudicatario non si presentasse alla stipulazione del contratto nel giorno stabilito potrà

essere dichiarato decaduto dalla scelta, restando a suo carico la rifusione del danno derivante ad

A.M.I.U. Genova S.p.A. per il conseguente ricorso ad altro fornitore a condizioni anche più onerose

di quelle di aggiudicazione della gara, impregiudicati restando i diritti di rivalsa di A.M.I.U. Genova

S.p.A. per i danni che potranno derivare dal ritardo nel conseguimento della fornitura.

Saranno  a  carico  dell’aggiudicatario  tutte  le  spese  di  bollo  relative  alla  stipula  del  contratto,

pertanto prima della stipula stessa l’aggiudicatario dovrà produrre ad A.M.I.U. Genova S.p.A. il

numero di marche da bollo da €16,00= che gli verranno richieste. (sul contratto e sul capitolato

speciale ad esso allegato oltre che su ogni altro allegato, dovrà essere apposta una marca da bollo

ogni “foglio” intendendo per tale n. 4 facciate).

Saranno inoltre a carico dell’appaltatore le spese per la pubblicazione sulla G.U.R.I. disposto

dall’art. 73 comma 4 del D.lvo 50/2016.

ART. 11 - PAGAMENTI

Il  pagamento delle fatture,  emesse mensilmente dall’appaltatore e che dovranno pervenire in

originale alla Direzione Amministrativa di A.M.I.U. Genova S.p.A., avverrà dopo approvazione del

Direttore  dell’Esecuzione  del  Contratto  (DEC)  che  verificherà  che  l’appaltatore  stesso  abbia

garantito lo standard minimo di servizio, abbia inviato regolarmente i report di cui al precedente

art. 5.2 Dette fatture saranno pagate a 60 giorni data fattura fine mese.

Si segnala che, ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602,  A.M.I.U. Genova S.p.A.  per  singoli

pagamenti superiori a 10 mila euro è tenuta ad effettuare presso Equitalia la verifica dell’esistenza

di inadempienze del beneficiario derivanti dalla notifica di una o più cartelle di pagamento. In caso

di  inadempienze,  si  potrebbe  determinare  un  ritardo  fino  a  30  gg  nel  pagamento  ed  anche

l’eventuale  pignoramento totale o parziale della cifra dovuta.

Stante  il  suddetto  obbligo  resta  inteso  che  il  mancato  rispetto  dei  termini  di  pagamento

contrattualmente  previsti   o  gli  eventuali  mancati  pagamenti  derivanti  dall’applicazione  della

suddetta norma non potranno essere intesi come morosità e come tali non potranno impedire la 



regolare esecuzione del contratto. A.M.I.U. Genova S.p.A. si impegna a dare al fornitore sollecita

informazione del blocco dei pagamenti imposti da Equitalia.

Ai sensi e per gli effetti della legge 13/8/2010 n. 136, l’appaltatore  dovrà comunicare alla stazione

appaltante  gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  dedicati  entro  sette  giorni  dalla  loro

accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate

ad operare su di essi. Sempre ai sensi e per gli effetti della legge 13/8/2010 n. 136 l’Aggiudicatario

dovrà assumersi gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 12  – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

E’  espressamente  vietata  la  cessione  del  contratto  pena  la  risoluzione  del  contratto  stesso  e

incameramento della cauzione definitiva prestata a garanzia della sua regolare esecuzione.

Fermo  quanto  previsto  ai  precedenti  articoli  da  valersi  in  ogni  caso  e  la  piena  ed  esclusiva

responsabilità dell’appaltatore per tutte le obbligazioni contrattuali e per i fatti da lui dipendenti

nei confronti di A.M.I.U. Genova S.p.A., è ammesso il subappalto ai sensi e con le modalità di cui

all’art.  105  del  D.lvo  50/2016.  Si  precisa  che  qualora  i  concorrenti  intendessero  avvalersene

dovranno  dichiarare  in  offerta  quali  parti  intendano  subappaltare.  La  mancata  indicazione  di

quanto sopra comporterà l’impossibilità per il fornitore di avvalersi del subappalto.

E'  fatto  divieto  all’appaltatore  di  subappaltare  una  quota  superiore  al  30%  dell’importo

contrattuale.

La mancata richiesta di autorizzazione o l’esecuzione del subappalto senza l’autorizzazione, sarà

considerato grave inadempimento.

ART. 13 – GARANZIA FIDEIUSSORIA A TITOLO DI CAUZIONE DEFINITIVA

Dopo l'aggiudicazione definitiva e prima della stipula del contratto d'appalto, le Imprese aggiudica-

tarie di ciascun singolo lotto dovranno costituire la cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione di

tutti gli obblighi contrattuali così come previsto dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016.

Detta garanzia (cauzione), previe eventuali necessarie proroghe, resterà vincolata per tutta la du-

rata del servizio e fino a quando non sarà stato adottato il relativo provvedimento autorizzativo

allo svincolo.

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della liqui-

dazione finale, salvo comunque il risarcimento del maggior danno.

A.M.I.U. Genova S.p.A. ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesasostenu-

ta per l’esecuzione del servizio, nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appalta



tore; ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto

dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei con-

tratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e si-

curezza fisica dei lavoratori.

A.M.I.U. Genova S.p.A. può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa

sia venuta meno in tutto o in parte ; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a vale-

re sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.

ART. 14 - RICHIAMO ALLE LEGGI 

Per quanto non prescritto dal presente documento si rinvia alla vigenti normativa comunitaria e

nazionale in materia di appalti pubblici di servizi (D. Lgs. 50/2016), nonché alla vigente normativa

in materia di rifiuti con particolare riferimento al D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

ART. 15 - ACCETTAZIONE CODICE ETICO DI A.M.I.U. GENOVA S.P.A.  E CLAUSOLE DI CUI ALLLA
CONVENZIONE SUAC SOTTOSCRITTA CON LA PREFETTURA DI GENOVA IN DATA 18  SETTEMBRE
2012

Con la partecipazione alla gara i concorrenti dichiarano di ben conoscere ed accettare il “codice

etico” di A.M.I.U. Genova S.p.A. nella versione pubblicata sul sito internet www.amiu.genova.it

alla data della pubblicazione del bando di gara. Inoltre dichiarano di conoscere ed accettare le

clausole  di  cui  alla  convenzione  SUAC  sottoscritta  con  la  Prefettura  di  Genova  in  data  18

settembre 2012.

ART. 16 - PRIVACY

L’appaltatore  si  adopererà  al  fine  di  assicurare  che  le  obbligazioni  nascenti  dal  contratto  con

A.M.I.U. Genova S.p.A. vengano adempiute nel pieno rispetto di qualsiasi legge applicabile sulla

tutela della privacy o di qualsiasi regolamento applicabile emanato dal Garante della Privacy, ivi

incluso, a mero titolo esemplificativo il D. Lgs. N. 196 del 30/06/2003 (Testo Unico in Materia di

Protezione dei Dati Personali).

A.M.I.U. Genova S.p.A. e l’Appaltatore con la sottoscrizione del contratto daranno atto di essersi

reciprocamente scambiate l’informativa di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, manifestando, ove

necessario, il relativo consenso al trattamento ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 196/2003. 

A.M.I.U.  Genova  S.p.A.  e  l’Appaltatore  daranno  atto  con  la  sottoscrizione del  contratto  che  i

rispettivi dati saranno trattati manualmente ovvero con l’ausilio di mezzi informatici, elettronici o

comunque  automatizzati,  per  finalità  strettamente  connesse  alla  gestione  ed  esecuzione  del

presente rapporto contrattuale. 



ART. 17  - TRACCIABILITÀ DEGLI ONERI FINANZIARI

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  legge  13/8/2010  n.  136,  l’aggiudicatario  dovrà  comunicare  ad

A.M.I.U. Genova S.p.A. gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla

loro  accensione,  nonché,  nello  stesso  termine,  le  generalità  ed  il  codice  fiscale  delle  persone

delegate ad operare su di  essi.  Sempre ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  legge 13/8/2010 n.  136

l’aggiudicatario dovrà assumersi gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 18 - FORO COMPETENTE

Per qualsiasi  controversia relativa alla validità, interpretazione ed esecuzione delle clausole del

Disciplinare  di  gara,  del  Capitolato  Speciale  e  del  Contratto  o  comunque  da  esse  derivate,  è

competente, in via esclusiva, il Foro di Genova.

In  ogni  caso,  per  espressa  e  comune  volontà  delle  Parti,  anche  in  pendenza  di  controversia,

l’impresa  appaltatrice  si  obbliga  a  proseguire  ugualmente  nell’esecuzione  del  servizio,  salvo

diversa disposizione di A.M.I.U. Genova S.p.A.


